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La Casalecchio di domani 
Quando queste pagine giungeranno nelle vostre case mancheran-
no pochi giorni alle festività natalizie con la conclusione del 2024 
e l’inizio del 2025. Questo periodo è spesso un momento di rifles-
sione e di raccoglimento per le tante famiglie della comunità casa-
lecchiese oltre che essere una buona occasione per fare il punto, 
per ripartire in vista del nuovo anno. 
Così come per tanti Casalecchiesi, questo vale anche per l’ammi-
nistrazione comunale che negli ultimi mesi dell’anno si è concen-
trata sulla costruzione del bilancio previsionale del 2025, che con-
terrà alcune novità e cercherà di mettere mano agli argomenti su 
cui ci siamo impegnati a partire dalle linee di mandato presentate 
in questi mesi.
Il 2024 è stato necessariamente un anno di passaggio, di transi-
zione tra un mandato amministrativo, che ha rappresentato la 
conclusione di un ciclo certamente virtuoso, e l’inizio di un nuovo 
percorso che intende dare un nuovo slancio, sostenendo i servizi 
alla persona e, nello stesso tempo, sviluppando nuove politiche 
che tengano ancorata la nostra città alle necessità del presente e 
impostino una pianificazione di investimenti sul nostro patrimonio 
pubblico: dalle scuole, allo sport, agli edifici dedicati alla cultura.
Sulle politiche fiscali abbiamo pensato di rendere l’aliquota Irpef 
graduale e equa, definendo quattro scaglioni progressivi che in-
troducono anche a Casalecchio un principio di equità in base al 
reddito.
Fra pochi mesi inaugureremo la nuova sede del nido d’infanzia 
Zebri, ampliando l’offerta di oltre 40 posti all’interno di una strut-
tura rinnovata da capo a piedi. Questa importante operazione 
consentirà di tagliare in maniera consistente i numeri della lista 
d’attesa per accedere ad un servizio che avrà sede in un edificio 
nuovo, contemporaneo, al passo con i tempi e sempre più a misu-
ra delle esigenze della comunità nido. Oggi sappiamo bene come 
la qualità del tempo che si passa a scuola, da un punto di vista 
pedagogico, ha molto a che fare con la qualità delle strutture e il 
loro modo di essere funzionali e “accoglienti”. Tuttavia, se è vero 
che il nuovo edificio è stato finanziato dai fondi PNRR, è parimen-
ti vero che per mettere a regime i nuovi posti (le sezioni) a di-
sposizione della comunità abbiamo dovuto fare un investimento 
per l’anno prossimo e per tutti quelli a venire sul nostro bilancio. 
Quella di destinare risorse a nuovi posti nido è una scelta che 
guarda indubbiamente al futuro della nostra comunità. 
Non possiamo in questo contesto ignorare i problemi e le sfide 
che i tempi più recenti ci hanno posto: già nel 2025 investiremo 
860.000 per aumentare sensibilmente i livelli di sicurezza della Cit-
tadella dello Sport, in via Allende, tramite il rifacimento della rete 
fognaria, la riprofilatura e messa in sicurezza delle sponde del rio 
Bolsena e la creazione di vasche per implementare l’area di eson-
dazione. Questi lavori sono il nostro impegno affinché tante realtà 
del nostro territorio che condividono con noi l’impegno e la mis-
sione di tenere assieme il tessuto sociale tramite lo sport, possano 
continuare ad operare con maggior fiducia rispetto ai timori che i 
recenti fenomeni alluvionali hanno generato sul nostro territorio. 
Nello stesso modo siamo ben consci di una problematica su cui 
abbiamo preso impegni precisi: quella di migliorare il servizio di 
conferimento dei rifiuti rendendolo più semplice per i cittadini con 
un occhio alla doppia necessità di una misura crescente di decoro 
pubblico e di ampliare ancora la quantità di raccolta differenziata 
sul territorio comunale: stiamo progettando ora gli interventi che 
confidiamo di veder messi a terra nella seconda metà del 2025. 
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Sappiamo che su questo argomento c’è molta aspettativa e abbia-
mo cominciato subito a lavorare sul tema, con la consapevolezza 
che servirà mettere gradualmente numerosi cambiamenti su un 
piano inclinato che riguarderà tutto il mandato. 
Ci saranno poi numerose novità, a cominciare dall’inaugurazio-
ne della nuova piazza Zampieri completamente riqualificata e 
dei nuovi campi da calcio e da basket presso il giardino dell’ex 
galoppatoio, alla nuova illuminazione del camminamento della 
Chiusa realizzata da Canali di Bologna. Sono parti della città che 
assurgono a nuova vita, con il proposito che siano centri di aggre-
gazione importanti. Così come è stato aperto al traffico, il 30 no-
vembre, il nuovo cavalcavia di svincolo della stazione di Bologna 
Casalecchio, interessato negli ultimi mesi da un importante piano 
di ammodernamento portato avanti dalla Direzione di Tronco di 
Bologna di Autostrade per l’Italia. Sapevamo che era un’apertura 
molto attesa dai cittadini e, pur con tutte le difficoltà che molte 
volte affliggono i cantieri in Italia, ha visto il termine entro la fine 
del 2024. 
Ci saranno tante altre cose: dal finanziamento dello Youth Check 
per le giovani generazioni alla riqualificazione del parco del Faia-
nello, passando per la sistemazione del “Pra Znein”, storica area 
di Casalecchio e vera e propria terrazza naturale con vista sulla 
Chiusa, ad opera della Bonifica Renana. 
Insomma, il 2025 ripartirà con lo stesso impegno con cui abbiamo 
concluso il 2024: forti di avere un mandato focalizzato sulla realiz-
zazione degli obiettivi, ma consci delle responsabilità che questi 
comportano. 
Su questi obiettivi ci siamo e ci saremo. 
Buon Natale a tutte le cittadine e i cittadini casalecchiesi.

Matteo Ruggeri
Sindaco di Casalecchio di Reno
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Entra nel vivo la rassegna di appuntamenti previsti in 
città nei mesi di dicembre e gennaio. Come sempre, in 
calendario eventi per tutti i gusti e le età. Il programma 
potrebbe subire variazioni, per conoscere tutti gli eventi 
aggiornati consultare i canali social e il sito del Comune: 
tiny.cc/LeMilleLucidiCasa2024

I mercatini di Natale in centro città
Tornano i mercatini di Natale organizzati da Pro Loco Ca-
salecchio di Reno con il patrocinio del Comune in piazza 
del Popolo, via Pascoli e via XX Settembre, ce si svolge-
ranno dalle ore 9.00 alle 19.00 nelle seguenti date:
l 13, 14 e 15 dicembre
l 20, 21 e 22 dicembre.

A spasso tra i presepi al Parco della Chiusa
Fino al 6 gennaio torna il percorso “Presepi al Parco della 

Chiusa” a cura di Casalecchio Insieme Pro Loco e le associazioni del territorio, con il patrocinio 
del Comune di Casalecchio. Si tratta di una passeggiata a tappe che ci porterà alla scoperta dei 
presepi allestiti in vari luoghi del parco della Chiusa. Al termine del percorso sarà possibile vo-
tare il proprio presepe preferito. Maggiori informazioni sul percorso saranno presto disponibili 
sul sito e i canali social di Casalecchio Insieme Pro Loco: casalecchioinsiemeproloco.org

Vacanze di Natale in biblioteca
Vi aspettiamo in biblioteca durante le vacanze di Natale, le mattine di sabato 21, venerdì 27 e 
sabato 28 dicembre, nonché venerdì 3 e sabato 4 gennaio con proiezioni, laboratori, letture 
e non solo!
l sabato 21 dicembre: Ore 10.30 - Area 0-16 - “È natale già!” Letture ad alta voce dedicate al 
Natale insieme a Sonja della cooperativa Cidas. Età 3-6 anni, partecipazione libera.
Ore 15.00 e 16.30 - Spazio La Virgola - Laboratori a cura di Archeoroad “La Ceramica preisto-
rica” e “Corone e ssettri in Antico Egitto”. Per bambini da 6 a 11 anni.
Massimo 25 bambini a laboratorio - costo 10,90€ - Per info e prenotazioni: +39 3755233112, 
archeoroad@gmail.com - https://archeoroad.it/eventi 
l venerdì 27, sabato 28 dicembre e venerdì 3 gennaio: ore 10:30 - Piazza delle Culture - 
Freschi di Natale. Proiezione vietata ai maggiori, per bambini. Ingresso libero, fino ad esauri-
mento posti, riservato agli iscritti alla biblioteca
l sabato 28 dicembre: Ore 15.00 e 16.30 - Spazio La Virgola - Laboratori a cura di Archeoroad 
“Scavare come l’archeologo” e “Ricostruire come l’archeologo”. Per bambini da 6 a 11 anni. 
Massimo 25 bambini a laboratorio - costo 10,90€ - Per info e prenotazioni: +39 3755233112, 
archeoroad@gmail.com - https://archeoroad.it/eventi
A cura di Archeoroad, per bambini da 6 a 11 anni
l venerdì 3 e sabato 4 gennaio: ore 10:30 - Piano terra - BIBLIOGIOCANDO. Insieme alle 
ragazze e ai ragazzi del Servizio Civile Universale scopriamo i nuovi giochi da tavolo della 
biblioteca e giochiamo tutti insieme, per bambini dai 7 anni.
l sabato 4 gennaio: ore 10.30 - Area 0-16 - “La Befana vien di notte!” Letture ad alta voce 
insieme ad un’insolita Befana. Età 3-6 anni, partecipazione libera.

Passeggiata degli auguri: 80 anni di Resistenza 
Mercoledì 1° gennaio 2025, ritrovo alle 10.45 in via Garibaldi, nel giardino pubblico dedicato 
alle Vittime del Covid, per la tradizionale Passeggiata degli auguri a cura di Casalecchio nel 
Cuore. A seguire, passeggiata verso il Giardino di via Mazzini intitolato a Carlo Venturi “Ming” 
dove, in occasione degli 80 anni della Resistenza, si invitano i partecipanti a condividere tutti 
assieme un brano, un ricordo che è a loro caro. Infine un’immancabile tazzina di caffè in un 
bar del quartiere.

Doppio appuntamento con la Befana
Domenica 5 gennaio Befanata al Parco della Chiusa con partenza alle ore 18.00 dal Municipio 
(info 3293712871), lunedì 6 gennaio alle ore 15.30 al teatro comunale Laura Betti, a cura di 
Avis Casalecchio, lo spettacolo Don Chisciotte con l’associazione Machemalippo. Ingresso 
gratuito. Si prega di limitarsi a un solo accompagnatore per ogni bambino. Alle 17.00, in Piaz-
za del Popolo, esibizione band musicale "Ultima revisione" a cura di Confcommercio Ascom 
Bologna.

La Notte di Ghiaccio in Biblioteca
Anno nuovo… nuova notte alla Casa della Conoscenza! Per bambini e le bambine dai 7 anni 
in su sabato 18 gennaio alle ore 21.00 prenderà il via la magica esperienza della Notte di 
Ghiaccio in biblioteca! Dopo una divertente serata fra libri, storie e giochi tutti a letto circon-
dati dagli scaffali della Biblioteca e alla mattina colazione tutti insieme.
Costo 25 euro (2° figlio 15 euro) | Max. 30 bambini | età 7-10 anni
Tutte le info sul sito www.ngcoop.it
Per prenotare inviare una mail a iscrizioni@ngcoop.it

NATALE 5

Le Mille luci di Casa 
Gli eventi di Natale e delle festività in programma



6 NATALE

Capodanno di Comunità al Teatro Laura Betti: 
“E intanto tu ridi!”
Un imperdibile e inedito ultimo dell’anno per la comunità, pieno di musica e risate, 
è in programma per San Silvestro al Teatro Laura Betti di Casalecchio. “E intanto 
tu ridi!” è il titolo della serata: un eccezionale recital musicale guidato da Franz 
Campi con la sua band di 7 elementi capitanata dalla “soubrette” e cantante Bar-
bara Giorgi, ricco di canzoni, riflessioni e ironia. La comicità e le risate le aggiunge 
con i suoi monologhi il formidabile Gianni Fantoni che per l’occasione si prende 
un momento di pausa dal grande tour teatrale “Fantozzi: una tragedia” dedicato 
al personaggio inventato da Paolo Villaggio. Il repertorio musicale è quello di Franz 
e riassume il meglio della sua produzione, di oltre 30 anni di attività, riassunta in 
tre diversi album.
“Facciamo parte di quelli che credono che una canzone e una risata siano una delle 
migliori medicine al mondo. Charlie Chaplin ripeteva sempre Non smettere mai di 
sorridere, perché un giorno senza sorriso è un giorno perso. E lo diceva quando era 
in mezzo ad una strada e pieno di guai, prima di iniziare la sua strabiliante carriera 
artistica. Si, l’ironia, l’allegria e il sorriso sono la migliore arma per difenderci” - di-
chiarano i due artisti.
Dopo lo spettacolo segue il rituale brindisi di mezzanotte in piazza del Popolo of-
ferto dal Teatro Laura Betti in collaborazione con Comune di Casalecchio, Associa-
zione WeloveCasalecchio e Avis, con l’accompagnamento musicale di Franz Campi.

Crediti
“E intanto tu ridi!” con Gianni Fantoni e Franz Campi - Barbara Giorgi (voce) - Er-
nesto Geldes Illino (batteria) - Luca Cantelli (contrabbasso) - Claudio Malaguti (chi-
tarra) - Alessandro Zacheo (fisarmonica) - Jacopo Salieri (pianoforte).

Biografie
Gianni Fantoni nato a Ferrara nel 1967, appare sullo schermo nel 1991 al “Mauri-
zio Costanzo Show” calamitando i favori del pubblico, diventando subito un classi-
co. Da quel momento in poi è un crescendo di successo: è conduttore di “Striscia 
la Notizia” in coppia con Claudio Bisio nel 1992 a soli 25 anni. La sua carriera pro-
segue in teatro, cinema e televisione non solo come attore e interprete ma anche 
come autore. Attualmente è impegnato nello spettacolo “Fantozzi: una tragedia” 
appena sbarcato sulle scene con già 50 repliche fissate in tutta Italia, preceduto 
nel 2023 dalla pubblicazione del libro “Operazione Fantozzi” che racconta la “mo-
struosa” genesi di questa avventura.
Franz Campi Interprete di teatro-canzone e presentatore. Ha firmato numerosi te-
sti pop (tra cui “Banane e lampone” per Gianni Morandi). Conduttore radiofonico 
e ideatore di rassegne dedicate alla musica, alla poesia, al fumetto ed alla lettera-
tura. Nel 2013 è uscito il cofanetto “Che soggetto quel Fred!” con un documentario 
sulla vita di Fred Buscaglione e un CD con le sue canzoni. Dal 2018 collabora con 
il Consorzio Mortadella Bologna IGP in veste di narratore della storia del celebre 
salume in spettacoli, incontri e presentazioni. Ha pubblicato tre album, l’ultimo, “Il 
sentimento prevalente” è entrato nell’elenco dei migliori album italiani del 2022 
secondo SKYTG24.

Biglietteria
Teatro Comunale Laura Betti, Piazza del Popolo 1, Casalecchio di Reno

Orari di apertura
Fino al 21 dicembre: mercoledì 10.30 - 12.30 | venerdì e sabato 16.00 - 18.30
Dal 28 al 31 dicembre: tutti i giorni 16.00 - 18.30
È possibile prenotare i biglietti telefonicamente allo 051 570977 o via e-mail all’in-
dirizzo biglietteria@teatrocasalecchio.it - Vendita anche online su Vivaticket.com
Biglietto unico 30 euro
Maggiori informazioni su www.teatrocasalecchio.it e www.ater.emr.it

Gianni Fantoni

Franz Campi
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Orari degli uffici comunali durante le festività
Tutti gli uffici comunali presso il municipio e le sedi distaccate, nonché la Casa della Conoscenza - Biblioteca Comunale 
“C. Pavese”, sono chiusi il 25 e il 26 dicembre 2024, l’1 e il 6 gennaio 2025.
Negli altri giorni sono aperti negli orari consueti, con alcune eccezioni (nidi comunali, Centro per le Famiglie, LinFa, 
Centro di raccolta e Punto Weekend), mentre lo sportello di Stato Civile sarà aperto il 26 dicembre e il 6 gennaio, in 
orario 9.00-12.00 solo per comunicazione decessi.
Sono possibili modifiche, è consigliabile consultare il sito istituzionale per verificare gli orari dei singoli servizi:
www.comune.casalecchio.bo.it

Per informazioni: SEMPLICE Sportello Polifunzionale, tel. 051 598111, oppure n. verde 800 011 837 (solo da rete fissa).

COpAPS, capofila del raggruppamento "La Chiusa" che gestisce 
Parco della Chiusa e verde urbano, si prepara a celebrare l’arrivo 
del Natale con eventi speciali, mantenendo vivo lo spirito di acco-
glienza e condivisione!
Anche quest’anno il nostro tradizionale Mercatino Natalizio apri-
rà alla Casa per l’Ambiente, all’ingresso del Parco della Chiusa, 
offrendo ai visitatori un’ampia varietà di prodotti che incarnano 
l’impegno sociale e la qualità artigianale. A partire dal 5 dicem-
bre, il Mercatino sarà aperto dal giovedì alla domenica con i se-
guenti orari: giovedì e venerdì dalle 15:00 alle 19:00, sabato dalle 
9:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 19:00, e domenica dalle 9:30 alle 
12:30. Nella settimana di Natale, ci saranno le aperture straordi-
narie di lunedì 23 dicembre (9:30-12:30 e 15:00-19:00) e martedì 
24 (9:30-12:30).
Al Mercatino Natalizio di COpAPS troverete tutto ciò che rappre-
senta il nostro impegno: dalle piante in vaso al miele biologico 
prodotto con cura e passione, fino ai raffinati prodotti alla lavan-
da, come shampoo, bagnoschiuma e profumatori per l’ambiente, 
perfetti per arricchire ogni casa con un tocco naturale e delicato. 
Tra le proposte non mancheranno i manufatti della nostra fale-
gnameria sociale, vere e proprie creazioni uniche che raccontano 
la storia di chi, giorno dopo giorno, lavora per dare vita a qualcosa 
di speciale. Il Mercatino offre inoltre l’opportunità di personaliz-
zare le ceste natalizie con i nostri prodotti biologici e sociali, un’i-
dea regalo originale e significativa. È possibile prenotare le ceste 
anche nella nostra Serra e ritirarle direttamente durante l’orario 
del Mercatino.
Durante tutto il periodo festivo, l’Agriturismo Parco della Chiusa 
accoglierà gli ospiti in un’atmosfera calorosa e rilassante. Il risto-
rante propone un menù delle feste, ispirato ai sapori genuini del 
Territorio, per celebrare le tradizioni natalizie con piatti preparati 
con ingredienti freschi dei nostri orti. Anche i più piccoli troveran-
no piatti pensati appositamente per loro, rendendo ogni visita in 
Agriturismo un’esperienza familiare e accogliente.
Orari dell’Agriturismo durante le festività:
l 24 dicembre: Aperto a pranzo con formula pic nic
l 25 dicembre: Aperto a pranzo con menù natalizio
l 26-29 dicembre: Consueti orari di apertura
l 30 dicembre: Aperto a pranzo con formula pic nic

Il Natale al Parco della Chiusa: un’esperienza tra
solidarietà, artigianato e sapori del territorio

l 31 dicembre e 1 gennaio:Chiuso
l 2-5 gennaio: Consueti orari di apertura
l 6 gennaio: Aperto a pranzo con menù della Befana

Dal 7 gennaio al 10 febbraio, il ristorante resterà chiuso, ma le 
camere con colazione saranno sempre disponibili per chi deside-
ra soggiornare nel Parco della Chiusa in un periodo di assoluta 
tranquillità.
Vi invitiamo a unirvi a noi per scoprire il Natale di COpAPS, un 
Natale che profuma di Solidarietà, Artigianato e Territorio!
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Alla Croce la nuova piazza Zampieri
e i campi sportivi riqualificati

È stato aperto al traffico il 30 novembre il nuovo cavalcavia di svinco-
lo della stazione di Bologna Casalecchio, interessato negli ultimi mesi 
da un importante piano di ammodernamento portato avanti dalla Di-
rezione di Tronco di Bologna di Autostrade per l’Italia.
L’intervento è stato articolato in più fasi di lavoro, quali la demolizione 
del vecchio impalcato, l’esecuzione degli scavi per impostare le nuo-
ve fondamenta e il varo della nuova struttura. L’impalcato, costituito 
da un’unica campata di circa 27 metri, è realizzato in acciaio Corten 
e dimensionato secondo i più recenti dettami normativi e in grado 
di sopportare gli attuali volumi di traffico che caratterizzano il tratto, 
uno degli snodi principali del sistema autostradale e tangenziale bo-
lognese. Nell’ambito del programma di ammodernamento sono stati 
previsti anche interventi di riqualifica delle barriere di sicurezza della 
rampa di svincolo sottostante e il ripristino dei rilevati in terra in se-

guito ai danni dell’alluvione dello scorso ottobre. Alle attività di realiz-
zazione del nuovo ponte hanno lavorato in media circa 20 maestran-
ze al giorno, distribuite su più turni, con un impegno complessivo di 
quasi 50 mila ore lavorate e un totale di oltre 1000 mezzi distribuiti 
per tutta la durata delle lavorazioni. Con l’inaugurazione della nuova 
opera, è stata pertanto definitivamente riaperta al traffico la stazione 
di Bologna Casalecchio sia in entrata che in uscita. Alla cerimonia di 
inaugurazione hanno partecipato, tra gli altri, il sindaco di Casalecchio 
di Reno, Matteo Ruggeri, e il direttore del III Tronco di Autostrade per 
l’Italia, Stefano Vimercati.
“Per Casalecchio e per tutta l’area metropolitana” ha spiegato il sinda-
co di Casalecchio Matteo Ruggeri, “l’apertura del cavalcavia della A14 
rappresenta un momento importante utile a tutte le realtà economi-
che del territorio e a tutti i cittadini che ne fruiscono giornalmente”.

Aperto il nuovo cavalcavia di svincolo di Bologna Casalecchio

Due inaugurazioni per due importanti interventi. Sabato 14 dicem-
bre taglio del nastro ufficiale per la nuova piazza Zampieri, riqua-
lificata con fondi PNRR, e per i campetti sportivi della Croce nel 
giardino dell’ex Galappatoio.
Una giornata di festa, in collaborazione con le associazioni sportive 
e i commercianti, con tante iniziative in programma dal mattino 
e l’inaugurazione dei campi alle 15.00 e di piazza Zampieri alle 
15.30.

Ore 15.00 Giardino ex Galoppatoio
Inaugurazione campi da calcio e basket riqualificati e scopertura 
della targa di dedica del campo da basket a Roberto “Veggio” Ven-
tura. Intervento del sindaco di Casalecchio di Reno Matteo Rugge-
ri, dei familiari di Veggio e del mondo sportivo. Con la partecipa-
zione di Polmasi settore Basket, Polisportiva CSI, CVD Basket, Fossa 
dei Leoni della Fortitudo.
Lavori eseguiti:
Nuovo sottofondo pavimentazione in asfalto, nuova illuminazione, 

nuovi canestri, nuove porte da calcio, rete ferma palloni all’estre-
mità del campo, nuove canalette per la raccolta delle acque e infi-
ne, una bellissima verniciatura acrilica che raffigura la Chiusa.
A seguire: Un tiro per Veggio.
Gioco a staffetta a cui tutte le persone possono prendere parte. A 
cura di Polmasi settore Basket, CSI, CVD Basket.

Ore 15.30-15.45 Piazza Zampieri
Intervengono il sindaco Matteo Ruggeri, il vicesindaco Paolo Nan-
ni con delega ai Lavori pubblici e l’assessora alla Transizione ecolo-
gica Barbara Negroni.
Benedizione.
Attività dalle 10 alle 19 in collaborazione con Progetto di Comunità 
Croce e WeloveCasalecchio
L’intervento di piazza Zampieri si inserisce nell’ambito di un più 
ampio progetto di riqualificazione della Croce che comprende il 
completo rifacimento del nido d’infanzia Zebri, il miglioramento 
della viabilità e del piano della sosta e i lavori sul parcheggio della 
scuola Galilei e di Villa Chiara.
Per il programma completo consultare il sito istituzionale.

I campetti dell'ex Galappatoio dall'alto

Piazza Zampieri
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Ultimato il parcheggio davanti alle Galilei

Info utili in caso di neve
051 598123: il numero di telefono per le segnalazioni
Per richieste di intervento, segnalazioni e informazioni sul 
Piano neve e sull’attività degli spartineve: tel. 051 598123 
attivo 24 ore su 24
A questo numero, durante il giorno, risponderanno gli uffici 
comunali, mentre fuori orario di ufficio si potrà registrare 
la propria segnalazione nella segreteria telefonica che sarà 
ascoltata dal tecnico reperibile. Durante nevicate più impor-
tanti il numero sarà collegato alla centrale operativa della 
Protezione civile.

Per tenersi sempre aggiornati
l Sito e account social dell’Amministrazione comunale di 
Casalecchio di Reno: www.comune.casalecchiodireno.bo.it 
l Sito e account social della Protezione civile Unione Co-

muni Valli del Reno Lavino Samoggia:
protezionecivile.unionerenolavinosamoggia.bo.it
l Per controllare le allerte meteo regionali:
allertameteo.regione.emilia-romagna.it

Obbligo di circolazione con catene o pneumatici da neve
l È in vigore dal 15 novembre al 15 aprile di ogni anno 
l’obbligo per tutti gli autoveicoli di circolare su tutto il 
territorio e le strade del comune di Casalecchio di Reno 
solo se dotati di appositi pneumatici da neve o di catene, in 
caso di condizioni climatiche disagevoli con neve o ghiaccio 
sul manto stradale.
l Le biciclette, i ciclomotori a due ruote ed i motocicli non 
possono circolare nel corso di nevicate o con neve/ghiaccio 
sulle strade.

Sono stati ultimati i lavori del parcheggio davanti alla scuola Galilei, 
con l’installazione delle colonnine per il pagamento della sosta.
L’avvio effettivo del pagamento sarà il 7 gennaio, con le seguenti 
tariffe: 1 euro all’ora con importo minimo di 20 centesimi per 12 
minuti (dalle 8.30 alle 17.00 dal lunedì al sabato); 6 euro la tariffa 
giornaliera massima e nessun pagamento nei giorni festivi. Gli stalli 
sosta disponibili a pagamento sono 36, mentre 2 posti sono riser-
vati ai disabili.

ALTRI PARCHEGGI IN CITTÀ
Si amplia il nuovo parcheggio della Casa della Comunità (Ex Casa 
della Salute) nel piazzale Franco Pannuti, che ora offre ulteriori 100 
posti, andando quindi a raddoppiare la dotazione presente.
I posti auto del parcheggio di piazzale Pannuti - aperto ad otto-
bre 2023, in concomitanza con l’avvio dei lavori dello stralcio Nord 
della Porrettana - diventano quindi in totale 178, di cui 157 a sosta 
libera e i restanti suddivisi tra stalli sosta disabili, stalli per donne in 
gravidanza, stalli riservati Ausl e stalli riservati ai mezzi di soccorso.
A fine novembre è stato aperto anche il parcheggio pubblico, da 25 
posti auto, in zona Meridiana Prestige con accesso da via Isonzo.

Dal 7 gennaio sosta a pagamento per 36 posti auto

Un volume dedicato al parco della Chiusa e a Villa Sampieri Talon

È stato presentato il 25 novembre alla Casa per la Pace “La Filanda” il libro “Villa Sampieri Talon - 
Parco della Chiusa”, volume della collana Giardini & Archivi di Neos Edizioni, dedicato dedicata alla 
diffusione delle conoscenza dei giardini storici italiani.
Il volume è stato curato dall’assessora alla Qualità dell’Ambiente Barbara Negroni, assieme all’a-
gronoma ed esperta di paesaggio Maria Luisa Boriani e ripercorre la storia architettonica, paesaggi-
stica e botanica del parco della Chiusa e delle sue meraviglie, a cominciare da Villa Sampieri Talon. 
La costruzione dalle linee settecentesche, decantata nei sonetti dell’epoca e frequentata persino da 
Stendhal, era infatti immersa nella campagna e incorniciata da un giardino formale e da un parco 
all’inglese ricco di elementi architettonici simbolici: in questo ambiente incantato viveva le vacanze 
estive il Marchese Francesco Giovanni Sampieri con l’affascinante moglie e la figlia Carolina, che 
sposerà il nobile Denis Talon, unificando così le due aristocratiche famiglie.
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Insediata la conferenza comunale
del Volontariato e dell’associazionismo
Lo scorso 10 ottobre, presso la Casa della 
Solidarietà, si è insediata la nuova Con-
ferenza Comunale del Volontariato e 
dell’Associazionismo.
Come previsto dall’art. 10 dello Statuto, 
l’assemblea generale di tutte le Associa-
zioni ha eletto il nuovo Consiglio Direttivo 
che rimarrà in carica per i 5 anni del cor-
rente mandato amministrativo.

Al proprio interno, il Consiglio ha così ri-
partito le cariche previste:
l Presidente: Gianni Devani (Ass. Vittime 
del Salvemini, 6 dicembre 1990 - ODV)
l Vice Presidente: Lorella Peri (Ass. Amici 
dell’Emporio Il Sole - ODV)
l Segretario: Pierluigi Ballardini (L.I.L.T. 
Casalecchio di Reno)

l Consiglieri: Franco Ciraulo (Casalecchio 
Insieme - Pro Loco); Ivano Perri (A.I.D.O. 
Valle del Reno - ODV); Antonella Puccini 
(AUSER Casalecchio di Reno); Gabriella 
Trittoni (Pubblica Assistenza Casalecchio 
di Reno - ODV).

Nel corso del primo incontro del Consiglio 
Direttivo sono state verificate le modalità 
di partecipazione all’imminente Festa di 
San Martino e si è concordato di avviare 
a breve una rilettura dell’attuale Regola-
mento Comunale per valutarne un even-
tuale aggiornamento.
Si proporrà inoltre al Servizio Comunale 
del Volontariato la collaborazione per una 
ricognizione dell’Associazionismo locale 
anche alla luce delle modifiche introdotte 

dalla riforma del Terzo Settore e l’introdu-
zione del Registro Unico Nazionale.
Sarà comunque impegno del Consiglio Di-
rettivo quello di favorire e sostenere ogni 
possibile forma di collaborazione e coor-
dinamento tra tutte le Associazioni. Tutto 
questo affinché le specifiche attività del 
ricco e articolato volontariato possano 
produrre il massimo beneficio a favore 
dell’intera comunità.
Per ogni comunicazione o contatto si può 
fare riferimento alla Casa della Solidarietà 
anche tramite la mail
centrovittime@gmail.com
o il numero telefonico 051-6132162.

Conferenza Comunale del Volontariato
presidente Gianni Devani

Conversazioni pedagogiche:
ultimo incontro sul potere delle fiabe
A gennaio si terrà l’ultimo appuntamento delle Conversazioni 
Pedagogiche, il ciclo di incontri online e in presenza per ge-
nitori di bambini/e nella fascia 0-6 anni, condotti dalle Coor-
dinatrici Pedagogiche del Distretto Reno, Lavino, Samoggia.
L’incontro si terrà il 22 gennaio, dalle ore 18.00 alle 20.00 
presso il Nido Meridiana (via Aldo Moro 15, Casalecchio 
di Reno): la pedagogista Martina Baldini e la specialista di 
processo Chiara Cota di Coopselios condurranno la serata sul 
tema C’era una volta una paura, un desiderio, un’emozione... La 
potenzailità della fiaba.
Per partecipare è necessario compilare il modulo di iscrizione 
online, consultabile sul sito dell’Unione Reno Lavino Samog-
gia.
Info:
coordinamentopedagogico@unionerenolavinosamoggia.bo.it

Bando per l’acquisto di alloggi ERS a Riale
Pubblicato il terzo bando per l’acquisto di alloggi di Edilizia Residenziale Sociale di nuova costruzione, 
in classe energetica A4, situati in via Allende 4-6 nella frazione di Riale di Zola Predosa, prossimi al 
confine verso il capoluogo.
Al bando, aperto anche a nuclei familiari non residenti a Zola Predosa, possono accedere i cittadini 
con un ISEE più alto. La scadenza per le domande è il 30 dicembre 2024.
Possono accedere all’assegnazione degli alloggi ERS tutti i cittadini (residenti o non residenti a Zola 
Predosa) con un ISEE compreso tra 17.000 e 40.000 euro e in possesso degli altri requisiti meglio de-

scritti nel testo del bando. Tali requisiti dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda e mantenuti 
fino all’assegnazione dell’alloggio. Maggiori informazioni sul sito dell’Unione Reno Lavino Samoggia.
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Il Comune aderisce alla campagna
della Rete RE.A.DY
In occasione della Giornata internazionale dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza (20 novembre) l’Amministrazione comunale ha aderi-
to alla campagna della rete RE.A.DY per assicurare a figli e figlie 
delle coppie omogenitoriali piena tutela attraverso il riconosci-
mento anagrafico della doppia genitorialità. Di seguito un estrat-
to del messaggio condiviso durante la campagna:

Noi enti della Rete Re.a.dy (Rete nazionale delle Pubbliche Am-
ministrazioni che opera per il superamento delle discriminazioni 
per orientamento sessuale e identità di genere), ricordiamo che 
l’art. 2 della Convenzione sui diritti dell’Infanzia, ratificata dallo 
Stato Italiano nel 1991, prevede che “gli Stati parti adottano tutti 
i provvedimenti appropriati affinché il fanciullo sia effettivamente 
tutelato contro ogni forma di discriminazione...”.

Per rendere effettivo questo impegno, chiediamo al Legislatore 
di intervenire per consentire anche ai bambini e alle bambine 
nat3 da un progetto familiare di una coppia non eterosessuale 
di vedere riconosciuta la loro famiglia al pari delle altre famiglie. 
Vogliamo continuare a tenere alta l’attenzione sulla disparità di 
trattamento che subiscono i bambini e le bambine delle famiglie 
omogenitoriali, che nel nostro Paese non hanno gli stessi diritti di 
figli e figlie nat3 e cresciut3 da coppie di persone eterosessuali.

La vita famigliare delle persone LGBT+ risulta, entro l’assetto nor-
mativo esistente nel nostro Paese, non ancora compiutamente tu-
telata, generando disparità di trattamento nel quadro degli Stati 
dell’Unione europea e di fatto discriminando in primis bambini e 
bambine, che non vedono riconosciuto il loro diritto ad avere due 
genitori.

Come già ribadito il 12 maggio 2023, durante la manifestazione 
“Le Città per i Diritti” a Torino, alla quale parteciparono Ammini-
stratori e Amministratrici da tutta Italia, non è più procrastinabile 
un intervento legislativo, più volte richiamato anche dalla Corte 
Costituzionale, che consenta ai Comuni di assicurare ai figli e fi-
glie delle coppie omogenitoriali piena tutela attraverso il ricono-
scimento anagrafico della doppia genitorialità; sui Sindaci e sulle 
Sindache, in particolare, si concentrano sia le richieste di inter-

vento per agire come ufficiali di stato civile nelle iscrizioni anagra-
fiche di figli e figlie delle coppie omogenitoriali sia le intimazioni 
delle autorità di governo a non farlo. Una situazione di intollera-
bile incertezza, generativa di ingiusta e dolorosa tensione sociale 
ed umana.

Il 20 novembre ricorre anche la Giornata internazionale in ricordo 
delle vittime di transfobia, che come ogni anno vede molti Enti 
partner della Rete impegnati ad organizzare iniziative di sensibi-
lizzazione per contrastare i frequenti episodi di discriminazione e 
violenza che subiscono le persone transgender e non binarie.
La coincidenza delle due giornate consente pertanto di evidenzia-
re la necessità che tutte le istituzioni agiscano affinché le persone 
adolescenti non debbano più subire bullismo e violenze a causa 
della loro identità di genere nelle scuole e in ogni ambito della 
vita sociale.

•	 la newsletter settimanale del martedì per essere sempre informato su ciò che succede.
	 Iscriviti qui: tiny.cc/iscrizionenewsletter
• 	 la pagina facebook.com/comunecasalecchio
• 	 il profilo instagram.com/comunecasalecchiodireno_bo
• 	 il canale Telegram https://t.me/CasalecchioComune
•	 il canale WhatsApp tiny.cc/CanaleCasalecchioWA (per ricevere allerte smog, allerte meteo
	 arancioni e rosse e info viabilità)
•	 l’app e il portale me.comuni-chiamo.com/@casalecchiodireno per le segnalazioni

Trovi tutte le indicazioni sul sito del Comune

IL TUO COMUNE È SEMPRE CON TE!

www.comune.casalecchiodireno.bo.it



Dall’impegno alla giustizia sociale,
dalla solidarietà alla pace

“Dall’impegno alla giustizia sociale, dalla 
solidarietà alla pace”, è questo il titolo del-
le iniziative di ricordo e riflessione in occa-
sione del 34° anniversario della Strage del 
Salvemini (6 dicembre 1990 - 6 dicembre 
2024) che si sono svolte dal 30 novembre 
al 14 dicembre. Due settimane di eventi 
promossi dall’Amministrazione comunale di 
Casalecchio di Reno, con il contributo della 
Regione Emilia-Romagna, in collaborazione 
con Città metropolitana di Bologna, Comuni 
di Bologna, Monte San Pietro, Sasso Marco-
ni, Valsamoggia e Zola Predosa, l’associazio-
ne Vittime del Salvemini 6 dicembre 1990 e 
l’I.T.C.S. “Gaetano Salvemini”.
Dalle iniziative sportive agli appuntamenti 
culturali, tra cui la presentazione del podcast 
di Radio 24 "Cherosene. Storia di un aereo 
contro una scuola", dalla proiezione del 
docu-film legato alla strage ai concerti de-
dicati alle vittime, dai concorsi per le scuo-
le alla commemorazione ufficiale nell’Aula 
della Memoria: tutti gli eventi in calendario 
hanno lo scopo di rivolgersi ad un pubblico 
appartenente a tante generazioni diverse 
affinché il ricordo della tragedia sia spunto 
di riflessione e di continuo rinnovamento 

di una memoria collettiva che deve essere 
conservata con impegno e costanza.
Molto partecipata la commemorazione uf-
ficiale del 6 dicembre, che ha avuto inizio 
all’istituto Salvemini con la conclusione del 
ciclo di testimonianze degli ex studenti so-
pravvissuti alla strage, che hanno incontra-
to le classi prime della scuola. La consegna 
al sindaco e ai rappresentanti dell’associa-
zione Vittime del Salvemini del manifesto 
realizzato dall’artista Massimo Caccia con 
parole composte dalla classe 1^T, coordina-
ta dalla prof.ssa Chiara Casoni, è stata segui-
ta da un passaggio in palestra, dove come 
ogni anno si è tenuto il corso di pratiche di 
primo soccorso in collaborazione con il 118, 
la Croce Rossa Italiana, IRC Italian Resusci-
tation Council e gli Istruttori Volontari della 
provincia di Bologna.
Dalla scuola è poi partito il corteo di stu-
denti, familiari e autorità verso la Casa 
della Solidarietà, dove si è concluso anche 
il trekking organizzato da Percorsi di Pace 
da tutti i Comuni coinvolti. A conclusione 
della commemorazione ufficiale nell’Aula 
della Memoria, con la deposizione dei fiori 
e il minuto di silenzio in ricordo delle vitti-

me, la Santa Messa nella parrocchia di San 
Giovanni Battista, che ha visto la parteci-
pazione del coro degli studenti dell’istituto 
Salvemini.
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6 dicembre 1990-2024: 34° anniversario della strage del Salvemini

Foto di Massimo Gennari
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Il 6 dicembre 1990, un aereo militare in avaria abbandonato dal pilota precipitò sull’allora succursale dell’Istituto Tecnico 
Commerciale Gaetano Salvemini in via del Fanciullo 6 a Casalecchio di Reno (Bologna) provocando la morte di undici studentesse 

e uno studente della classe 2^A - Deborah Alutto, Laura Armaroli, Sara Baroncini, Laura Corazza, Tiziana De Leo, Antonella Ferrari, 
Alessandra Gennari, Dario Lucchini, Elisabetta Patrizi, Elena Righetti, Carmen Schirinzi, Alessandra Venturi - e oltre ottanta feriti.
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Sabato 14 dicembre, alla Casa della Conoscenza, viene presenta-
to il libro “Biografia politica di un intermedio. Floriano Ventura, 
comunista bolognese” di Calogero Laneri (Viella edizioni, 2024).
La pubblicazione del libro rappresenta l’esito di una ricerca pro-
mossa dal Comitato per le celebrazioni del trentennale della 
scomparsa di Floriano Ventura con la collaborazione della Fon-
dazione Gramsci Emilia-Romagna, il volume si avvale inoltre del 
patrocinio della Direzione Generale Educazione, Ricerca e Istituti 
culturali del Ministero della Cultura. 
Parliamone meglio con l’autore, Calogero Laneri, borsista postdoc 
presso il Dipartimento di Scienze politiche dell’Università di Pisa.

Quali sono i tratti principali che hanno contraddistinto la figu-
ra di Floriano Ventura come uomo politico e amministratore, in 
particolare collegati al contesto in cui ha operato? 
Il titolo del libro definisce Floriano Ventura un “intermedio”, al-
ludendo a quel funzionario che nell’organizzazione comunista è 
collocato tra la base militante del partito e il suo vertice dirigente. 
Non è un caso. Nella sua lunga parabola politica, Ventura ha rive-
stito ruoli di responsabilità tra loro molto diversi: nel movimen-
to cooperativo, nel partito, nelle istituzioni. Eppure, in ognuna di 
queste esperienze non ha mai dismesso l’habitus dell’uomo di 
partito. Certo, l’immagine del funzionario evoca d’istinto il cliché 
del grigio burocrate. Tuttavia, ripercorrendo la sua biografia, ci si 
ritrova di fronte a un profilo che non risponde a questo stereotipo. 
All’opposto, quella di Ventura è una sensibilità politica i cui tratti 
vanno ricercati in una spiccata attitudine al dialogo accompagnata 
da un’altrettanta tenace abilità nel persuadere. La sua capacità di 
mediare tra le parti, avendo sempre ben chiaro il quadro generale, 
lo rendono un uomo di sintesi. Credo sia proprio questo il tratto 
peculiare che fa di Ventura il «comunista delle sfide impossibili» 
a cui il partito si affida per districare le matasse più aggrovigliate. 

Cosa l’ha più colpita o stupita nel corso delle ricerche per il libro?
Ventura, come dicevamo, rappresenta l’archetipo dell’uomo di 
partito. Una categoria approfondita di rado dalla storiografia a 
causa di alcuni limiti oggettivi, primo su tutti l’assenza di fonti di-
sponibili. Educate alla riservatezza, infatti, queste figure sono abi-
tuate a muoversi lontano dalle luci della ribalta e il loro operato 
non occupa le pagine dei giornali, non lascia tracce negli archivi e, 
di conseguenza, raramente finisce per essere ricordato nei libri di 
storia. In questo quadro le fonti orali assumono un ruolo centrale. 
Nel corso delle ricerche è stato infatti fondamentale raccogliere i 
ricordi di alcuni testimoni di quella stagione politica. Grazie alla 
vividezza di queste memorie è stato possibile colmare alcune del-
le lacune delle fonti più canoniche, venendo a conoscenza, volta 
per volta, di nuovi e più approfonditi dettagli sulla partecipazione 
di Ventura a passaggi importanti della storia politica emiliana (e 
non). È stata quindi una continua scoperta che man mano con-
tribuiva ad allargare lo spettro del suo impegno politico. Quello 
delle storie con la “s” minuscola, capaci di gettare nuova luce sul-
la Storia con la “S” maiuscola, è un tema affrontato di recente in 
un interessante pamphlet dello storico Carlo Greppi. Spingere lo 
sguardo dai paesaggi della grande Storia alle tante piccole storie 

che lo abitano è un esercizio che non solo arricchisce la compren-
sione del passato, ma spesso riserva scoperte inaspettate.

Quale ritiene sia l’eredità più importante lasciata da Ventura per 
Casalecchio di Reno?
L’esperienza di sindaco prende corpo nel 1978 nella temperie 
dell’affaire Talon e si chiude nel 1988 con il varo di un vasto e 
ambizioso piano urbanistico. I suoi tre mandati attraversano un 
decennio chiave in cui vengono poste le basi per quei progetti 
che, negli anni successivi, cambieranno profondamente il volto 
della città. Sono anni di grandi sfide poste da una società in mu-
tamento. Dall’emergenza abitativa alla crisi industriale, passando 
per le questioni ambientali, le amministrazioni guidate da Ventura 
provano a formulare nuove risposte per quei nuovi problemi che 
investono la società del tempo. Degna di essere ricordata, a mag-
gior ragione oggi, è l’attenzione che viene riservata al tema della 
pace. Di fronte all’inasprimento delle tensioni internazionali dei 
primi anni Ottanta, Casalecchio diviene una vera e propria fucina 
di iniziative pacifiste che coinvolgono personalità provenienti da 
tutto il mondo. Al di là della valutazione che se ne può dare, al-
cune delle più importanti scelte compiute in quegli anni - e penso 
soprattutto al campo dell’urbanistica - hanno lasciato una traccia 
indelebile nella storia di Casalecchio. L’auspicio è che il libro possa 
contribuire al dibattito, tutt’altro che chiuso, su quella stagione.

l.l.

A 30 anni dalla scomparsa, un libro racconta 
la figura dell’ex sindaco Floriano Ventura
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Violenza sulle donne
Il 25 Novembre di ogni anno si celebra la Giornata 
Internazionale per l’eliminazione della violenza sul-
le donne, ufficializzata dalle Nazioni Unite nel 1999.
La data non è casuale, nel 1960 nella Repubblica 
Dominicana le tre sorelle Mirabel considerate rivo-
luzionarie vennero torturate e uccise.
La violenza sulle donne è un fenomeno criminale. La famiglia, la 
società e lo Stato non sono ancora riusciti a sconfiggerla. Si può 
manifestare come violenza fisica, psicologica, sessuale, economi-
ca o sociale.
Le donne che subiscono violenze all’interno della coppia provano 
sentimenti e paure, mentre gli uomini che maltrattano tendono 
ad isolare e umiliare, il che porta le donne a convincersi di essere 
inadeguate, senza dignità e autostima e di meritarsi il maltratta-
mento, causando lacerazioni psicologiche profonde.
Non si sta facendo abbastanza, il problema è culturale.
In Italia e nel mondo una donna su tre subisce violenza all’interno 
della famiglia ad opera del marito, convivente o fidanzato.
Anche gli stessi genitori possono commettere violenza obbligan-
do le proprie figlie a matrimoni combinati o anche solo perché 
non si sottomettono alle usanze della propria religione. Ricordia-
mo l’omicidio della ragazza diciottenne Saman Abbas, di origine 
pakistana, scomparsa l’1 Maggio 2021 da Novellara in provincia 
di Reggio Emilia, barbaramente uccisa dalla sua stessa famiglia 
perché si rifiutò di sposare un cugino in Pakistan nel 2020 quando 
aveva diciassette anni. La morte di Saman Abbas non è stata pur-
troppo un caso isolato. Come non ricordare la ribellione e la gran-
de protesta delle donne Iraniane del 2022, in conseguenza della 
tragica morte di Mahsa Amini, brutalmente picchiata e arrestata 
dalla Polizia Morale perché non indossava correttamente l’hijiab 
e morta il 16 Settembre 2022.
Quando si parla di violenza sulle donne, non si può non parlare 
di parità di genere e di non riconoscimento di diritti, di libertà 
e di emancipazione, come non ricordare la tragica condizione di 
sottomissione agli uomini delle donne afgane private dei diritti 
minimi essenziali come quello di poter studiare e di ogni altra for-
ma di libertà. Come non pensare alle barbarie delle mutilazioni 
genitali che devono subire le bambine in certi Paesi dell’Africa. La 
domanda è come poter risolvere il dramma di queste violenze, 
frutto di fanatismi religiosi e arretratezze culturali; come superare 
il divario tra Paesi Occidentali e i Paesi a regime totalitario?

Patrizia Giordano
PD

Primi passi per il “Buon Futuro”…
Da pochi mesi è iniziato il mandato del Sindaco 
Ruggeri, della Giunta e della giovane squadra del 
Consiglio Comunale.
Fin da subito abbiamo lavorato per realizzare quan-
to scritto nel DUP e nelle linee di mandato, facendo 
i primi passi per raggiungere quel “Buon Futuro” che Casalecchio 
merita. Tante sono le cose fatte e in corso; eccone alcune…
Lavori pubblici: prosegue il cantiere di Nuova Porrettana, in par-
ticolare il cavalcavia. È quasi a termine anche la riqualificazione 
della Croce con la nuova piazza Zampieri e il campetto vicino alle 
XXV Aprile.
Pace: in Consiglio Comunale è stato approvato un ordine del gior-
no per valorizzare la Medaglia d’Oro al Merito Civile, riconosciuta 

a Casalecchio per i bombardamenti subiti durante il secondo con-
flitto mondiale.
Recentemente, il Consiglio Comunale ha preso parte all’appello di 
ANPI per riconoscere lo stato di Palestina allo scopo di perseguire 
la Pace internazionale.
Scuola, infanzia e sport: su questi temi stiamo lavorando molto e 
vorremmo sempre di più investire poiché riteniamo siano pilastri 
fondamentali della nostra società.
Tra qualche mese inaugureremo il nuovo nido Zebri, ampliando 
i posti per i servizi educativi 0-3 anni e potendo contare su una 
struttura nuova, bella e con minor impatto ambientale. “Tu voti, 
io imparo”, idea innovativa della nostra amministrazione messa 
in campo nelle recenti elezioni regionali per supportare i genitori 
nella conciliazione tra il lavoro e la vita familiare.
Parte il percorso per realizzare la palestra delle scuole Viganò (IC 
Ceretolo); opera presente nel nostro programma e che stiamo ini-
ziando a mettere a sistema a soli 5 mesi dall’inizio del mandato. 
Un investimento importante per la qualità didattica e per l’am-
pliamento dell’impiantistica sportiva.
Welfare: stiamo andando verso gli “Stati Generali del Welfare” 
per un maggior coordinamento dei servizi e per rispondere in ma-
niera sempre più efficace ai bisogni dei cittadini.
Il Comune di Casalecchio ha inoltre preso l’impegno a diventare 
“CittàBlu”, progetto volto al benessere e all’inclusione delle per-
sone con Disturbo dello Spettro Autistico.
Ambiente: il nostro comune è sempre molto attento alle politiche 
ambientali e alla lotta contro il cambiamento climatico. Sistemi 
innovativi come il recupero delle acque sono tra le tecnologie 
adottate durante i lavori per la riqualificazione di spazi pubblici.

Queste sono solo alcune delle cose fatte e tanto altro faremo, 
rimanendo in linea con il nostro programma e soprattutto ascol-
tando i cittadini e dialogando con loro.
A tutte e tutti voi, un felice Natale e buon 2025!

Martin Mansour
Capogruppo “Casalecchio Bene Comune”

Un nuovo modello per rimanere “città dello sport”
In quest’ultimo mese due fatti si sono in qualche 
modo incrociati, obbligandoci a ragionare di futuro 
come deve fare la buona politica. Il primo è l’allu-
vione che ha colpito anche Casalecchio, danneg-
giando in particolare l’area della “cittadella dello 
sport”. Il secondo è la decisione del Consiglio Comunale di avere 
nel mandato la costruzione di una palestra alle scuole Viganò, che 
era parte anche del nostro programma elettorale. 
Sono due temi che solo apparentemente non si toccano. Purtrop-
po, la straordinaria dotazione sportiva della città, utilizzata dalle 
scuole al mattino e dalle nostre società sportive al pomeriggio, 
incomincia a soffrire visibilmente dell’usura del tempo. Gli alla-
gamenti alla GIMI, al Cabral e al circolo tennis tra gli altri, si stan-
no ripetendo con una frequenza che rende necessario ripensare 
all’area di via Allende in termini strategici per il futuro. Mettendo-
la certamente in sicurezza, ma trovando il coraggio di ricollocare 
altrove attività, come ginnastica artistica e pallacanestro, che, per 
le attrezzature utilizzate, in caso di catastrofi naturali necessitano 
enormi investimenti per il loro ripristino. Al loro posto, condivide-
re con le associazioni, attività sportive alternative che, in caso di 
alluvioni, comportino costi di ripristino minori.
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Questi danni mettono in discussione non solo l’idea dello svilup-
po della “Cittadella dello sport” ma anche il modello di conven-
zioni legato alle nostre società sportive per la manutenzione e 
gli investimenti su strutture che vengono danneggiate dal clima 
e, comunque, sono anche invecchiate. Le società, che sono par-
te dell’identità di Casalecchio e che sosteniamo, probabilmente 
faticheranno progressivamente sempre di più a sostenere in-
vestimenti condivisi nelle convenzioni firmate anni fa ma oggi 
economicamente forse non più alla portata. Così come anche il 
Comune, meritoriamente vicino allo sport casalecchiese, dovrà 
ragionare su un modello che non potrà più scaricare tutti i costi 
sui gestori. Stretti nella morsa tra clima e invecchiamento di pa-
lestre e piscine con convenzioni pluriennali pensate in un altro 
mondo.
Per questo motivo abbiamo votato a favore della nuova palestra 
di Ceretolo, che servirà a tutti. Pur sapendo che il percorso davan-
ti a noi per confermare i nostri storici standard sarà lungo e com-
plesso. E dovrà diventare sostenibile per tutti iniziando a pensarci 
fin da ora, fino a che non è ancora un’emergenza. Noi ci siamo. 

Saverio Vecchia
Capogruppo Centrosinistra per Casalecchio

Auguri di Buone Feste dalla Lista Civica
Buon Futuro Casalecchio
La Lista Civica Buon Futuro Casalecchio augura a 
Voi e alle Vostre Famiglie Buone Feste. Con questa 
Poesia abbiamo la speranza che genitori e nonni 
trovino il tempo di parlare del tema della pace e 
della guerra. L’augurio a tutti è quello di ascoltaci 
in un dialogo reciproco di idee e di rispetto, perchè quando tutti 
gli abitanti della terra riusciranno a parlare delle diversità e del-
le speranze riusciranno a comprendersi e i problemi si potranno 
risolvere pacificamente senza conflitti. E finalmente la pace avrà 
vinto. Buona lettura.
 
LA PACE.
Ci sono cose da fare ogni giorno:
lavarsi, studiare, giocare,
preparare la tavola a mezzogiorno.

Ci sono cose da fare di notte:
chiudere gli occhi, dormire,
avere sogni da sognare,
e orecchie per non sentire.

Ci sono cose da non fare mai:
né di giorno né di notte,
né per mare né per terra,

per esempio la GUERRA.

Gianni Rodari 
Buone Feste,

Lista Civica Buon Futuro Casalecchio

Il tempo per riposare e riflettere
Un anno pieno di tanti appassionanti appuntamen-
ti elettorali! Ci sono state tante sorprese e non sono 
mancate le considerazioni! Un mondo che si evolve 
in una direzione contro le guerre, risultato da leg-

gere in tante elezioni, da quelle statunitensi a quelle europee, per 
arrivare alle regionali in Liguria, Umbria, Emilia-Romagna, senza 
ovviamente scordare le comunali a Casalecchio di Reno e tanti 
altri comuni. In tutti questi appuntamenti tante le considerazioni 
per far comprendere l’orrore della guerra. Anche noi, nella nostra 
amata Casalecchio di Reno, vogliamo essere portatori di un se-
gnale contro i conflitti, però non con parole difficili ma con i fatti! 
Come? Portando, come stiamo facendo, la voce di tutti quelli che 
spesso faticano a far valere la propria voce. I disabili, i bimbi, gli 
anziani, i piccoli imprenditori e negozianti, le associazioni di servi-
zio al prossimo, chi vive solo e chiunque lo chieda. Siamo convinti 
che il dialogo con la maggioranza da parte nostra sia deciso ma 
costruttivo. Non solo polemica, ma anche proposta. Ad esempio 
abbassare rette di asili e mense scolastiche, rivedere la raccolta 
porta a porta, dare respiro ai negozi e imprese del territorio con 
ristori, realizzare una città più sicura, dare diritto a tutti di usare 
il mezzo di trasporto a loro più adatto. In una parola: FAMIGLIA. 
Se si aiuta la famiglia si dà nuova energia a tutti! Siamo a servizio 
dei cittadini, non con la presunzione di essere la soluzione a tutti 
i mali, ma con la volontà di lasciare Casalecchio di Reno un poco 
migliore di come l’abbiamo trovata! E a proposito di famiglia: con 
il terminare dell’anno pensiamo sia bello riportare alla mente 
quella FAMIGLIA che più di due millenni fa senza far rumore, nel 
più umile dei luoghi ha portato al mondo un segno di fiducia, spe-
ranza e carità del quale oggi ancora si parla! Un piccolo bambino 
nato tra le bestie, ha poi portato un messaggio ancora attuale. 
Auguriamo a tutti un Santo Natale e un Anno Nuovo pieno di sod-
disfazioni!

Enrico Pasquariello
Rete Civica CentroDestra

Questi primi sei mesi
Questi primi sei mesi di mandato hanno permesso 
di farci conoscere all’interno dell’amministrazione, 
oltre che sul territorio.
Abbiamo presentato diverse proposte, accesso atti 
ed interrogazioni: ci sono state soddisfazioni ma 
non sempre, d’altronde siamo all’opposizione e il nostro contri-
buto, guidato da uno spirito leale e costruttivo, non può che es-
sere critico.
Il primo riscontro positivo è stato sulle segnalazioni fatte in aula 
riguardo la viabilità della Piazzetta Zampieri e dell’impossibilità 
da chi arriva dalle vie Carracci e Zampieri di svoltare a sinistra 
verso Bologna: dopo due mesi di segnalazioni, finalmente è sta-
ta modificata la segnaletica verticale in via Carracci e la svolta è 
consentita.
C’è stata la proposta, votata all’unanimità, di poter richiedere per 
i possessori di animali domestici un secondo bidoncino dell’indif-
ferenziata in modo tale da avere più spazio per lo smaltimento di 
eventuali lettiere e deiezioni animali.
Abbiamo proceduto con diverse interrogazioni, come sui tom-
bini otturati in diverse vie della città e sulla loro manutenzione 
o come l’accesso atti sul progetto del tram per avere documenti 
che riguardano Casalecchio e conoscere quello che ci aspetterà. 
Siamo in attesa di queste risposte e appena ricevute potremo ag-
giornarvi.
Le recenti due proposte che abbiamo presentato in Consiglio 
sono state: 
- attivare un studio di fattibilità per spostare i seggi elettorali dalle 
scuole, richiamando la circolare del Ministero dell’Interno DAIT 
n.4 del 23 febbraio 2021 “Individuazione di immobili alternativi 
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agli edifici scolastici da destinare a seggi elettorali”. Noi riteniamo 
che non debbano essere gli studenti ad avere un’alternativa alla 
scuola durante le elezioni, ma i seggi elettorali. PROPOSTA BOC-
CIATA perché, ci dicono di avere già fatto e senza risultati positivi. 
Faremo un accesso atti per conoscere questo studio di fattibilità;
- il rafforzamento delle misure di controllo del territorio in relazio-
ne al cambiamento climatico e ai problemi delle alluvioni. PRO-
POSTA SALTATA perché la maggioranza nel consiglio di novembre 
ha abbandonato l’aula per non votare questa nostra mozione, fa-
cendo interrompere i lavori della seduta consiliare. Ci riprovere-
mo, se la maggioranza sarà così democratica da lasciarcelo fare.
Con questo breve resoconto di parte del nostro lavoro, auguria-
mo a tutti un felice Santo Natale insieme ai vostri cari.

Elena Foresti
Capogruppo Fratelli d’Italia

Cambiamento climatico e nuove edificazioni
Sono ancora freschi nei nostri ricordi le immagini 
delle esondazioni che hanno colpito Bologna, la 
nostra Casalecchio di Reno nonché le immagini de-
vastanti delle esondazioni avvenute in Spagna che 
hanno causato centinaia di morti. Il problema del 
pericolo derivante dal cambiamento climatico non è più negabile 
e le amministrazioni di tutta Italia devono ripensare e riprogettare 
le nuove edificabilità sul territorio, non avendo paura di fare passi 
indietro anche al costo di fermare future edificazioni, anche se già 
approvate, in aree fluviali o a rischio smottamenti, riformulando 
gli studi di rischio idraulico e idrogeologico del territorio proprio 
sulla base del nuovo pericolo proveniente dal cambiamento cli-
matico. Proprio per questo motivo, continuando la battaglia por-
tata avanti da anni dalla nostra Lista Civica Casalecchio di Reno, 
in riferimento alla edificazione dell’area ex SAPABA invitiamo il 
Sindaco a valutare la possibilità di un peggioramento del rischio 
della predetta area, già classificate come è noto, stando a quan-
to stabilito dalla Regione Emilia-Romagna nel Piano di Gestione 
Rischio Alluvioni, come aree soggette a rischio di alluvione cata-

logate sia come P2 (rischio medio) che come P3 (rischio elevato).
Le precipitazioni, le continue esondazioni, che si stanno verifi-
cando negli ultimi anni a causa del cambiamento climatico fanno 
pacificamente dedurre l’inevitabile minaccia di aggravamento dei 
fattori di rischio e di pericolosità di quell’area. 
Inoltre, proprio a causa delle problematiche causate dai cambia-
menti climatici in corso, si è innalzato il rischio di esondazioni dei 
Rio dei Gamberi e Rio Bolsenda, creando nuovi fattori di minaccia 
del territorio che non possiamo più far finta di non vedere visto 
gli ultimi avvenimenti.
Riteniamo che il Sindaco e questa Amministrazione non possa-
no che accogliere le nostre preoccupazioni dipese da un cambia-
mento climatico in atto innegabile e che debbano assumersi la re-
sponsabilità della salvaguardia del territorio a tutela dei cittadini 
con la massima urgenza.

Lista Civica Casalecchio di Reno

Taglio della torta per i 20 anni della Casa della Conoscenza
Buon compleanno Casa della Conoscenza!
Il 28 novembre amministratori, dirigenti, colleghi e i responsabili della Biblioteca C. Pavese che si sono succeduti negli 
anni, hanno festeggiato il 20° compleanno della Casa della Conoscenza, luogo che anche grazie al personale e ai tanti 
cittadini e cittadine di tutte le età che lo frequentano ogni giorno, è divenuto un simbolo della nostra città e cuore pulsante 
della comunità.
Al taglio della torta e alle tante attività proposte nelle settimane precedenti alla ricorrenza (il laboratorio di shopper, le 
letture ad alta voce, le foto per il Book Face e tanti altri eventi) hanno partecipato tantissimi cittadini, grandi e piccoli.
La festa è stata anche un’occasione per ricordare il collega Davide Montanari, che per 16 anni è stato responsabile del 
programma culturale di Casalecchio di Reno.

Antonella Micele entra
nel Consiglio comunale

Il Consiglio Comunale, a 
seguito della sentenza del 
TAR-ER n.744/2024 del 24 
ottobre 2024, ha convali-
dato nella seduta del 29 
ottobre 2024 l’elezione a 
consigliera comunale di 
Antonella Micele per la 
lista Centrosinistra per 
Casalecchio, in sostitu-
zione di Pietro Cappellini 
della lista Fratelli d’Italia.
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Politicamente Scorretto 2024:
Non c’è libertà senza uguaglianza

Il fil rouge dell’edizione di Politicamente Scorretto appena tra-
scorsa, la 19esima, è stato l’articolo 3 della Costituzione “Non c’è 
libertà senza uguaglianza”, che sancisce il principio di uguaglianza 
tra tutti i cittadini, con una particolare riflessione sulla parità di 
genere. Un’edizione appunto incentrata sul tema delle discrimi-
nazioni con un’anteprima organizzata in occasione del 25 novem-
bre - Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne - sul tema “Codice rosso e violenza di genere”. Il 
convegno è stato organizzato in collaborazione con USIC - Unione 
Sindacale Italiana Carabinieri e ha visto tra gli ospiti Lucia Russo, 
procuratrice della Repubblica aggiunta presso il Tribunale di Bo-
logna.
Sulla scena di Politicamente Scorretto, quest’anno si sono al-
ternati 61 ospiti in 13 appuntamenti fra teatro, incontri, libri, 
workshop, panel, musica e iniziative rivolte alle scuole. La sifda 
è sempre la stessa: armarsi di cultura per promuovere valori fon-
damentali di giustizia, solidarietà e legalità, riaffermandosi come 
uno spazio dove l’approfondimento e la condivisione di idee tro-
vano il loro ambiente di riferimento. 
Al centro, temi di fondamentale importanza per la nostra società: 

La XIX edizione della rassegna ideata da Carlo Lucarelli
si è svolta dal 27 al 30 novembre

corruzione, mafia, criminalità, misteri irrisolti che meritano di es-
sere indagati e analizzati. 
Tra gli eventi di questa edizione: il panel “Scuola e impegno” con 
la presentazione dei podcast realizzati dagli studenti del Salve-
mini e del da Vinci in collaborazione con Avviso Pubblico su Maria 
Chindamo e Luisa Impastato; “Soglie” una giornata di studio sul-
le biblioteche di comunità e il loro ruolo per l’inclusione.
A cura della Biblioteca Cesare Pavese e con il patrocinio di AIB 
Emilia-Romagna; il workshop di giornalismo in collaborazione 
con Libera, Ordine dei giornalisti e Fondazione Ordine dei Gior-
nalisti Emilia-Romagna sugli impatti del turismo in città; gli spet-
tacoli al Teatro Laura Betti “Freevola” e “Matteotti, anatomia di 
un fascismo”; la presentazione dei libri a cura di Carlo Lucarelli e 
il panel di chiusura sui 50 anni della strage di piazza Fontana con 
gli ospiti, tra gli altri: Andrea Speranzoni, avvocato di parte civile 
dell’Associazione tra i familiari delle vittime del 2 Agosto 1980, 
Paolo Lambertini, vicepresidente dell’Associazione tra i familia-
ri delle vittime del 2 Agosto 1980, Benedetta Tobagi, storica e 
scrittrice, promotrice del progetto della Casa della memoria di 
Milano.
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Cos’è il Codice rosso?
Il “Codice rosso” è la denominazione di una legge del 2019 che ha introdotto misure de-
cisamente innovative per quanto riguarda il contrasto a queste forme, odiose, di violenza 
contro le donne. In particolare, è stato introdotto l’obbligo di ascoltare tempestivamente 
la vittima, ma sono state introdotte anche molte altre misure. Tra queste, ad esempio, vi 
sono quelle che consentono di valutare il percorso trattamentale degli uomini violenti, 
cercando di non affrontare la violenza di genere solo da un punto di vista repressivo. 
Anzi, si punta ad attivare percorsi di uscita dalla violenza, rendendoli addirittura obbliga-
tori nei casi in cui l’imputato chieda di fruire della sospensione condizionale della pena.
Oltre alle misure indicate, la legge sul Codice rosso ha introdotto nuove fattispecie di 
reato, tra cui ad esempio quella sulla divulgazione di immagini sessualmente esplicite, 
e quella che sanziona la costrizione al matrimonio con violenza, minaccia, abuso o ap-
profittamento delle altrui condizioni di vulnerabilità, ha inoltre disposto che i minori che 
assistono alle violenze intrafamiliari siano sempre considerati persone offese dal reato, 
sono stati infine previsti obblighi comunicativi in favore delle vittime di questi reati al fine 
di dare maggiore consapevolezza in ordine alle sequenze processuali. Questa legge è 
stata poi ulteriormente implementata nel 2023 con interventi che hanno reso ancora più 
stringente l’ordine di ascolto entro tre giorni. Inoltre, con la legge numero 168, è stato 
previsto un obbligo di valutazione cautelare entro 30 giorni dall’iscrizione della notizia 
di reato.

Gli ultimi dati sui femminicidi ci parlano di circa un centinaio di donne uccise per mano 
di uomini (in contesti familiari o affettivi, dal partner o dall’ex). Oltre 10mila braccialet-
ti elettronici attivi, di cui quasi 5mila per stalking. Cosa non sta funzionando?
Nonostante i progressi normativi, il problema risiede altrove. Di fatto la risposta norma-
tiva e giudiziaria a questi fenomeni drammatici c’è, ed è molto diversa rispetto a 10 o 

Codice rosso e violenza di genere: “La vera
sfida per la società è un cambio culturale”
Intervista alla procuratrice di Bologna, Lucia Russo,
ospite del convegno su codice rosso e violenza di genere,
anteprima di Politicamente Scorretto 2024

20 anni fa. Ma la questione fondamenta-
le è che i femminicidi e, in generale, tut-
te le forme di violenza intrafamiliare e di 
genere, hanno una matrice culturale. Di 
conseguenza, è fondamentale affiancare 
alle misure repressive un impegno concre-
to per trasformare le radici culturali che 
alimentano questi comportamenti. Quel-
lo che prima di tutto va fatto è cercare di 
promuovere una cultura diversa, rispetto-
sa dei diritti delle donne. Questa è, forse, 
la vera sfida che ci attende come società.

Quale ruolo può avere ognuno di noi per 
arginare queste forme di violenza?
Sicuramente, è importante che ognuno, 
per la propria parte, continui a sensibiliz-
zare e a formare sui temi dell’affettività 
e del contrasto alla violenza. È essenziale 
sensibilizzare in qualunque contesto, con 
un occhio di riguardo verso le scuole, che 
dovrebbero essere i primi luoghi in cui in-
tervenire per educare al rispetto dell’altro 
e alla gestione dei sentimenti secondo 
modalità socialmente accettabili.
Dunque, l’educazione affettiva deve ri-
guardare sia i ragazzi sia la formazione di 
tutti gli operatori. Inoltre, è fondamentale 
promuovere un obiettivo di sensibilizza-
zione di tutta la comunità, affinché nessu-
no si volti dall’altra parte o minimizzi azioni 
che potrebbero avere effetti irreparabili.

a.s.
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Che cosa è stata la Strage di Piazza della Loggia e perché ha vo-
luto dedicare un libro a questo avvenimento (“Una stella inco-
ronata di buio. Storia di una strage impunita” Einaudi 2013)?
50 anni fa la strage di Piazza della Loggia, 28 maggio 1974, colpiva 
con una bomba una manifestazione antifascista, una manifesta-
zione pacifica contro l’escalation di violenza nera che attanagliava 
il territorio. Un pezzo importante della storia del nostro paese. 
Io ho deciso di raccontarla perché quell’evento mi ha colpito 
immensamente per il suo significato simbolico. La violenza ap-
punto che va contro i cittadini che cercano di fermarla con mezzi 
democratici, con la loro presenza nelle strade e nelle piazze e al 
tempo stesso perché le vittime, le otto vittime, in realtà, i loro 
concittadini, amici, parenti li chiamano caduti perché loro quella 
mattina volevano esserci, erano un microcosmo del mondo più 
vitale e impegnato di quella stagione. Quindi ho scelto di scrivere 
un libro per raccontarli, raccontare il mondo di prima attraverso 
loro e come invece quella strage, lungamente impunita perché 
le condanne sono arrivate 43 anni dopo, ha colpito duramente, 
anche se non stroncato, le passioni politiche degli anni 70.

Dallo studio approfondito e puntuale delle stragi che hanno at-

traversato il nostro Paese tra gli anni 70 e gli anni 80, che consi-
derazioni ha tratto che possano avere tuttora un valore nell’in-
terpretare la società in cui viviamo oggi?
La stagione delle stragi di matrice terroristica che vanno fon-
damentalmente dal 69 all’80 è un unicum italiano perché in 
nessun’altra grande democrazia occidentale abbiamo avuto gran-
di stragi di terrorismo rimaste largamente impunite a causa di 
depistaggi da parte di pezzi dello Stat. Da una parte, con mol-
ta fatica, prima questi iter processuali lunghi e complicatissimi 
sono riusciti ad assicurare una verità insieme giudiziaria e storica: 
queste stragi sono tutte di terrorismo nero, tutte sono state se-
gnate da depistaggi e questi depistaggi sono dovuti al fatto che 
questi delitti dovevano in qualche modo dare un forte scossone 
e cercare di dirottare il corso della democrazia, producendo un 
contraccolpo conservatore. Quindi è un pezzo di storia importan-
te da studiare prima di tutto perché è un punto di osservazione 
privilegiato su come funzionano gli abusi di potere consumati da 
parti delle forze di sicurezza, dei servizi segreti, meccanismi che 
è importante capire perché purtroppo in Italia si sono ripetuti. 
Per fare un esempio molto concreto, anche nel 1992/1993 con 
le grandi stragi di mafia. Questo è un primo livello. Poi in realtà 

A 50 anni dalla Strage di Piazza della Loggia
Intervista a Benedetta Tobagi, storica e scrittrice, figlia del giornalista Walter Tobagi, 
ucciso da un’organizzazione terroristica di estrema sinistra il 28 maggio 1980. 
È intervenuta all’incontro “50 anni dalla Strage di Piazza della Loggia” che si è tenuto 
sabato 30 novembre alla Casa della Conoscenza.
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in Italia si fa molta fatica a metabolizzare 
la verità che sappiamo su queste stragi, in 
particolare rispetto alla matrice nera. E qui 
si pongono delle domande importanti per-
ché la struttura paramilitare clandestina di 
Ordine nuovo per esempio, responsabile 
della Strage di Piazza della Loggia in modo 
acclarato anche in sede giudiziaria, è qual-
cosa che molte persone non conoscono e 
quindi c’è tutto un pezzo di mondo della 
destra, anche della destra del governo, 
che o non parla di queste vicende oppure 
nega la matrice nera delle stragi.
Questo ci pone un problema, no? Perché 
dovremmo finalmente poter, come dire, 
sederci tutti a un tavolo di una verità stori-
ca intersoggettivamente condivisa. 

Per ultimo, vorrei chiederle quali sono 
le figure femminili degli anni oggetto dei 
suoi studi e delle sue ricerche che l’hanno 
maggiormente colpita e perché.
Quando mi sono messa a lavorare sulla 
Strage di Piazza della Loggia sono partita 
da una suggestione per me potentissima 
perché quella strage accadde un 28 mag-
gio dell’anno 74 e proprio il 28 maggio di 
sei anni dopo, nel 1980, veniva assassina-
to mio padre da un altro terrorismo, dal 
terrorismo rosso ma, chiaramente, sono 
coincidenze abbaglianti come un faro. 
Lavorando, però, sono rimasta totalmente 
conquistata e ho scelto di costruire il rac-
conto attraverso una corale di personaggi 
in cui spiccano le donne. 
La Strage di Piazza della Loggia uccide tre 
donne che sono insegnanti, che sono sin-
dacaliste, che sono attiviste. In particola-
re, mi sono focalizzata su Livia Bottardi Mi-
lani, moglie di Manlio che sopravvive. Livia 
era appunto un’insegnante delle scuole 
medie, ma si impegnava anche nell’AIED, 
che era il centro creato dai radicali e ave-
va contribuito a rendere legale la contrac-
cezione in Italia. Poi c’erano Clementina 
Calzari Trebeschi, Giulietta Banzi Bazzoli… 
quindi ho cominciato un mio viaggio di 
esplorazione per scoprire quelle, diciamo 
così, che consideravo le mie zie. Da lì ho 
fatto un passo indietro per tornare alle 
antenate, come le chiamo io, che sono 
le donne partigiane, le protagoniste del-
la Resistenza. E poi appunto sono tornata 
agli anni 70. Betty Friedan, che nel 1963 
ha scritto uno dei più importanti libri fem-
ministi della seconda ondata negli Stati 
Uniti, la Mistica della Femminilità, diceva 
che ogni donna, se vuole, può riallacciar-
si al filo lucente della storia delle donne e 
delle attiviste che l’hanno preceduta, a me 
è successo proprio così. 

l.l.
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Bologna la Grassa, la Dotta e la capitale dell’Accoglienza. Ma è ancora così? Il workshop 
per giornalisti Raccontare l’overtourism e i suoi impatti a livello sociale, economico e 
criminale organizzato in collaborazione con Libera Bologna, Ordine dei Giornalisti Emilia-
Romagna e Fondazione Ordine dei Giornalisti dell’Emilia-Romagna, ha voluto approfon-
dire proprio l’impatto di questo fenomeno (e dei suoi risvolti criminali) sul panorama 
abitativo, ricettivo e gastronomico di Bologna e come raccontarlo al meglio dal punto di 
vista giornalistico.
Negli ultimi mesi si è infatti parlato molto di turismo a Bologna, in seguito al celebre 
articolo del New York Times dedicato alla città. Ma per andare oltre ai numeri e non 
cadere in facili stereotipi, è necessario affrontare il tema prima di tutto dal punto di vista 
accademico.
Grazie alla professoressa Alessia Mariotti, docente di Geografia politico-economica 
all’Università di Bologna, è stato infatti possibile capire quanto il turismo sia un tema tra-
sversale e articolato che non può ridursi al mero dato numerico di presenze e soggiorni.
Quella del turismo è una delle industrie con i tassi di crescita più elevati a livello globale, 
con un moltiplicatore di ricchezza molto elevato a fronte di un investimento limitato, 
che crea posti di lavoro e interconnette il pubblico con il privato. È però anche un set-
tore frammentario fatto - in particolare in Italia - per lo più di piccole-medie imprese a 
conduzione familiare, con pochi e grandi gruppi della ricezione, i cui flussi sono gestiti da 
piattaforme di prenotazione spesso internazionali.
È quindi un’industria difficile da “controllare”, cosa che può portare a distorsioni come 
l’overtourism, con ripercussioni negative sulla popolazione residente dal punto di vista 
economico, fiscale, sociale e dei servizi.

I relatori hanno dunque approfondito l’impatto che l’overtourism può avere sui diversi 
settori (in particolare quello del cibo e dell’abitare) attraverso le ultime inchieste giorna-
listiche sul tema.
Nella prima parte dell’incontro, dedicata a “Bologna città del cibo, tra criminalità e 
sfruttamento”, Alessandro Canella, direttore di Radio Città Fujiko, ha presentato l’in-
chiesta radiofonica “Ristoranti da incubo. Dietro le quinte del City Food” realizzata dalla 
radio a luglio 2023, indagando il mondo della ristorazione bolognese dal punto di vista 

Speculazioni, infiltrazioni e crisi abitative: 
raccontare l’overtourism a Bologna

del marketing, della situazione lavorativa 
e reddituale e dell’impatto dei e sui clien-
ti, con testimonianze dirette che mettono 
in luce un settore pieno di zone grigie (se 
non nere) soprattutto per quanto riguarda 
le condizioni di lavoro.
Andrea Giagnorio, referente di Libera 
Bologna, che con la collega Sofia Nardac-
chione ha realizzato la videoinchiesta “La 
febbre del cibo”, ha ulteriormente ap-
profondito il tema dal punto di vista delle 
speculazioni e delle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata in quello che si pre-
senta come un settore florido in un luogo 
- Bologna - ritenuto dalle mafie ancora 
“vergine” e quindi estremamente redditi-
zio. Qualcosa però si sta muovendo, come 
dimostrano gli ultimi arresti e indagini che 
hanno iniziato a dipanare la matassa di 
società-scatole cinesi, prestanome e rici-
claggio di denaro nel capoluogo emiliano.

Nella seconda parte dell’incontro, dal tito-
lo “Gli effetti dell’overtourism sul diritto 
all’abitare”, la lente i ingrandimento si è 
poi spostata sul non meno impattato set-
tore abitativo, che a Bologna vede due 
fronti “lottare” per gli stessi spazi: studenti 
e turisti.
Come delineato dal dottorando dell’Uni-
versità di Bologna Mattia Fiore, infatti, tra 
gli impatti dell’overtourism c’è la conver-
sione immobiliare degli alloggi in strutture 
ricettive con forme di affitti brevi, feno-
meno potenziato da piattaforme come 
Airbnb, a discapito del sempre crescente 
flusso di studenti che non trova una siste-
mazione, generando una vera e propria 
crisi abitativa.
Crisi protagonista dell’inchiesta della gior-
nalista Alice Facchini, che mette in luce 
processi poco chiari, al limite della specula-
zione, anche sulla gestione degli studentati 
privati, con ripercussioni drammatiche su-
gli studenti, prima con l’aumento spesso in-
giustificato dei prezzi degli alloggi, fino alla 
loro “espulsione” dal mercato abitativo.
Diventa quindi necessario trovare forme 
di regolamentazione (nazionali prima an-
cora che locali) per arginare e controllare 
il fenomeno dell’overtourism e le sue con-
seguenze sulle vite di chi risiede e vive le 
nostre città.
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Si conferma il successo dei Podcast di Politicamente Scorretto, realizzati da ragazze e 
ragazzi del Liceo “Leonardo da Vinci” e dell’Istituto tecnico “Gaetano Salvemini” di Casa-
lecchio di Reno nel corso di un laboratorio curato da Avviso Pubblico, che possono essere 
ascoltati su Spotify.

I podcast realizzati quest’anno, due episodi dal titolo “Voci nel silenzio”, sono dedicati a 
importanti esempi di antimafia al femminile.
I ragazzi della classe 4^C del liceo da Vinci, accompagnati dal docente Francesco Nicolino, 
hanno approfondito la figura di Maria Chindamo, imprenditrice calabrese vittima inno-
cente di ‘ndrangheta, attraverso la testimonianza del fratello Vincenzo e del giornalista 
Pietro Comito.
La classe 2^G dell’istituto Salvemini, guidata dalle professoresse Stefania Plascmati e 
Teresa Olivieri, hanno invece intervistato Luisa Impastato, presidente di Casa Memoria 
Felicia e Peppino Impastato, partendo dal libro “Donne e antimafia” (Becco Giallo, 2022) 
della giornalista Valeria Scafetta.
Abbiamo chiesto ai due referenti scolastici del progetto di raccontarci questa esperienza.

Che tipo di lavoro è stato fatto in aula?
Stefania Plasmati - Il lavoro è partito grazie alla collaborazione di due giornalisti, Valeria 
Scafetta e Massimo Lauria di Avviso Pubblico che ci hanno guidato attraverso incontri 
dedicati alle figure femminili della lotta antimafia, mettendo in luce un mondo sommerso 
fatto di figure femminili troppo spesso taciute e zittite, da cui il titolo “Voci nel silenzio”. I 
ragazzi hanno poi intervistato Luisa Impastato, che con estrema generosità ha raccontato 
per oltre 2 ore la storia della sua famiglia. Al termine di questo percorso è stato realizzato 
un copione, che è stato poi letto e registrato dagli studenti.
Francesco Nicolino - I ragazzi hanno dialogato con i protagonisti dell’omicidio di Maria 
Chindamo per approfondire la sua storia: prima il fratello Vincenzo, testimone del corag-
gio di questa donna che ha detto no alla mafia e alla cultura patriarcale di cui è permeata, 

Voci nel silenzio: gli studenti presentano
i podcast di Politicamente Scorretto

e del giornalista Pietro Comito che oltre 
a raccontare l’episodio dal punto di vista 
della cronaca ha dato anche uno spaccato 
della realtà sociale e culturale in cui quel 
fatto è avvenuto.

Gli studenti conoscevano già le figure 
femminili protagoniste dei nuovi episodi?
S.P. - La loro conoscenza, seppur limitata, 
era legata per lo più alla figura di Peppino, 
quindi questo podcast è stato un’occasione 
per scoprire il valore della testimonianza 
femminile, prima della madre di Pappino, 
Felicia, donna energica che ha sfidato i po-
teri mafiosi per svelare la verità, e poi di 
Luisa, che ha consacrato la sua esistenza al 
mantenimento della memoria.
F.N. - Purtroppo gli studenti non conosce-
vano né la storia di Maria né quella di tante 
altre vittime di mafia, ad eccezione di quel-
le più conosciute e rese note da film o serie 
tv. I giovani hanno spesso una concezione 
del fenomeno mafioso come di qualcosa di 
distante e “altro” da sé, un problema del 
sud Italia che in fondo non li riguarda. Non 
è così, la cultura mafiosa è - purtroppo - 
presente e condiziona le vite di tutti, anche 
a centinaia di chilometri di distanza.

Come hanno risposto gli studenti all’espe-
rienza? Cosa li ha colpiti di più?
S.P. - Durante l’intervista, Luisa Impastato 
ha rimarcato quanto Peppino non fosse un 
eroe, ma un ragazzo qualsiasi. Perché l’e-
roe, dall’alto del suo piedistallo, non si può 
raggiungere né imitare, mentre un ragaz-
zo come gli altri sì. Gli studenti sono stati 
molto colpiti da questo aspetto e dalla ca-
pacità di Luisa di rendere Peppino e Felicia 
persone vere, non personaggi lontani nel 
tempo, nello spazio e negli ideali.
F.N. - La testimonianza di Vincenzo Chinda-
mo ha toccato particolarmente gli studenti. 
Da un lato per la crudeltà che è stata riser-
vata a sua sorella Maria, che è stata uccisa 
e data in pasto ai maiali, dall’altro perché a 
distanza di tanti anni la sua commozione e 
la sua sete di verità e giustizia sono ancora 
vive e palpabili. Una vicenda che potreb-
be sembrare distante dai ragazzi di oggi, è 
stata invece rimessa in prospettiva e calata 
nella loro attualità, coinvolgendoli profon-
damente.
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Il 28 novembre 2004 si aprivano le porte della Casa della Conoscenza. Nata come luogo 
della comunità, nel quale accogliere la cultura della diversità, qual è il suo ruolo oggi? 
Vent’anni dopo ospitiamo il convegno “Soglie. So-stare dentro e fuori la biblioteca”, per 
interrogarci su quella terra di mezzo che è la soglia. Luogo attraversato, luogo aperto, 
luogo chiuso, luogo accogliente, luogo che incute timore. Come interagiscono il dentro e 
il fuori? Come abitare questi luoghi al limite?
Nella gremita Piazza delle Culture, ci accolgono i saluti di Andrea Gurioli, assessore alla 
Cultura, di Paolo Tinti, presidente dell’AIB Emilia-Romagna e di Monica Grilli, responsa-
bile della Biblioteca. Chiara Faggiolani, biblioteconoma alla Sapienza di Roma e modera-
trice, ci introduce al significato di soglia. Simbolo del superamento dei confini, la soglia 
è innanzitutto un’opportunità di unione; può essere fisica ma anche simbolica, emotiva, 
sociale, di trasformazione.
Sulla soglia
Partiamo dal punto di vista fisico con l’architetto Marco Muscogiuri. Oggi la sacralità 
della biblioteca è stata dismessa a favore di accessibilità e inclusione. Un abbassamento 
della soglia che aiuti non solo a superarla, ma anche a ridefinire gli spazi a seconda delle 
esigenze, immaginando ambienti sempre più capaci di adattarsi.
Con Cristina Renzoni, urbanista, saliamo sui tetti degli spazi culturali e guardiamo le 
soglie nel loro contesto geografico. Le infrastrutture della vita quotidiana, biblioteche, 
scuole, parchi, campi sportivi e sentieri creano una mappa di interconnessioni. Gli spazi 
di soglia, in questa prospettiva, sono bordi, luoghi in cui ci si incontra, ricchi di relazioni 
e quindi vivi.
Ma chi varca le soglie? Con Alessandra Federici, dell’ISTAT, ci fermiamo a riflettere sui 
dati dei censimenti sulle biblioteche. C’è ancora molto da fare: ci sono soglie che chiu-
dono e tagliano fuori. La capacità di essere permeabili rispetto ai contesti di povertà, di-
sabilità, invecchiamento e popolazione straniera è ad oggi una vera sfida su cui lavorare.
La biblioteca ha una condizione privilegiata: è il luogo che meglio di altri si colloca all’in-
tersezione di vari settori. Ce lo fa notare Alessandro Bollo, direttore museale, che sposta 
la soglia della biblioteca “fuori di sé”, invitandola a tracimare, facendosi superficie di 
contatto fra luoghi e comunità.
A chiusura della mattinata, Alfonso Noviello, ex bibliotecario, dà nuovo vigore agli inter-
venti che lo hanno preceduto con la domanda: qual è il futuro alle biblioteche? È facile 
per tuttə so-starci? Le biblioteche devono aprirsi completamente. Come? Passando dai 
bisogni ai desideri dellə cittadinə. Senza timore di “snaturare” il ruolo della biblioteca, è 
necessario un patto per la lettura in senso ampio dove ci si apra a idee e proposte. La so-
glia diventa allora veramente trasformativa intraprendendo la strada del cambiamento.

Biblioteche e luoghi di cultura:
cosa significa andare oltre la soglia
Un convegno per i 20 anni della Casa della Conoscenza

Oltre la soglia
Come attuare questo rinnovamento? Con 
“Torino cambia” la ridefinizione delle so-
glie è stata messa al centro della proget-
tualità. Come ci prendiamo cura della co-
munità? Questa domanda, racconta Luca 
Valenza, bibliotecario, è stata al centro di 
progetti come “Milleculle” e “Biblioteche 
H”. L’obiettivo? Far attraversare la soglia a 
chi altrimenti non entrerebbe.
Ci spostiamo alla Biblioteca “Porte Aper-
te” Annalisa Durante di Forcella (Napoli), 
in cui la soglia diventa energia trasforma-
tiva. Come ci racconta Giuseppe Perna, 
presidente dell’Aps, qui la camorra era 
una soglia invalicabile. La fondazione del-
la biblioteca ha rappresentato una vera e 
propria frontiera che contrappone le armi 
bianche della cultura a quelle della crimi-
nalità, andando a colmare i vuoti di un 
territorio e diventando presidio di legalità.
Michela Donatelli, ricercatrice, a partire 
dall’analisi qualitativa fatta sui gruppi di 
lettura dà una prospettiva di genere. L’og-
getto libro diventa per le lettrici intratte-
nimento e socializzazione, la biblioteca si 
fa soglia di relazione, di condivisione di un 
rito intimo, che è anche rinforzo positivo 
alla lettura, contrasto alla solitudine.
Ci spostiamo infine a Milano: la Biblioteca 
Chiesa Rossa si muove dentro a una pro-
spettiva di intercultura e promozione alla 
pace, che coinvolge tutte le realtà del ter-
ritorio. Laura Ricchina, la responsabile, ci 
racconta come in questo contesto la soglia 
sia diventata uno spazio creativo, di disor-
dine, e per questo generativo: è il lavoro di 
co-progettazione a garantire che la biblio-
teca divenga sempre di più per e di tutte 
e tutti.
Il convegno, conclusosi con i ringraziamen-
ti del sindaco Matteo Ruggeri, ha spianato 
la strada a nuove prospettive. Sarà occa-
sione per noi bibliotecariə di ripensare gli 
spazi fisici e non, lavorare per contrastare 
chiusure e impoverimento. Costruiamo 
insieme un futuro colorato e aperto, dove 
sia facile entrare e accogliente so-stare.

Francesca Fano
Gaia Marrapodi
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Durante la tradizionale maratona “La letteratura indaga i gialli della politica” Carlo Luca-
relli ha incontrato e dialogato con tre giovani autrici, che con i loro libri hanno affrontato 
i temi del carcere minorile, dell’inclusione delle minoranze e del terrorismo negli anni di 
piombo.

Francesca Maria Benvenuto ha presentato il suo primo romanzo L’amore assaje (Monda-
dori, 2024).
Scritto in una radiosa commistione di italiano e dialetto napoletano, mette a nudo l’anima 
di un ragazzino che ha già visto troppo ma che non ha perso la voglia di sognare. Zeno ha 
quindici anni e per la legge è ancora un bambino, ma è diventato adulto quando il padre è 
finito in galera e la madre ha iniziato a prostituirsi per mantenere lui e la sorella. Così anche 
Zeno ha cominciato con scippi, rapine e spaccio, finché un giorno non ha ucciso un ragazzo 
di un’altra banda. Ecco perché oggi è recluso nel carcere minorile di Nisida, ed ecco perché 
quando i giudici l’hanno condannato, “tra tutte le pene che ci stavano per un creaturo, 
hanno deciso la più grossa. Ma grossa assaje”. L’incontro con una professoressa di italiano, 
il patto di scrivere i suoi pensieri in cambio di un permesso per trascorrere il Natale con sua 
madre, ed ecco che quelle pagine prendono forma e ci raccontano la storia di Zeno fino a 
qui, fuori e dentro il carcere, le sue speranze e le sue paure.

Morena Pedriali Errani, scrittrice e artista circense e attivista per le minoranze ro-
manì, ha parlato del suo libro Prima che chiudiate gli occhi (Giulio Perrone, 2023): 
Nel pieno del ventennio fascista Jezebel scopre fin da giovane quanto sia difficile sopravvi-
vere. Non mancano abusi e vessazioni e su tutti, quello di chiamare alle armi, allo scoppio 
della Seconda Guerra Mondiale, gli uomini sinti per farne carne da battaglia. Jezebel deci-
de di unirsi alla lotta partigiana, per difendere la sua gente, nella speranza di far parte di un 
gruppo che possa mettere fine all’orrore della guerra. La storia di Jezebel è il canto di un 
popolo inascoltato, tenuto ai margini, su cui mai si volge lo sguardo, ma che chiede a gran 
voce di non chiudere nuovamente gli occhi.

Maddalena Crepet ha invece portato all’attenzione del pubblico il suo primo romanzo Ci 
siamo traditi tutti (Solferino, 2024), che fa rivivere con accuratezza una stagione di terro-
rismo, scontro politico, fermento sociale, accendendo uno sguardo partecipe anche sugli 
amori e i tradimenti, le speranze e gli orrori. Lui fa l’operaio alla Breda, a Milano, e lo 
chiamano Husky per via dei suoi strani occhi chiari. Lei è la figlia di una famiglia romana be-
nestante, la bella e spregiudicata Costanza. La loro prima vittima è Enea Cassini, un magi-
strato che indaga sull’Autonomia milanese: ucciso a sangue freddo con tre colpi di pistola. 

Carcere, Terrorismo, Resistenza: tre autrici 
per la maratona letteraria di Lucarelli

E in quel cupo inizio degli anni Settanta, per 
chi sceglie la lotta armata non c’è ritorno.
A margine dell’incontro, in conclusione di 
questa XIX edizione, Carlo Lucarelli traccia 
un bilancio più che positivo: “Ormai Politi-
camente Scorretto è una garanzia: c’è gente 
che viene, ci ascolta e riflette sui tanti temi 
proposti. Come ogni anno abbiamo relatori 
e ospiti competenti, che raccontano storie 
e ci propongono riflessioni, spettacoli e libri 
interessanti. Ma se Politicamente Scorretto 
da un lato è una garanzia, dall’altro è sem-
pre una sorpresa: perché ogni incontro, 
convegno e presentazione regala al pub-
blico una frase, uno spunto di riflessione, 
un concetto nuovo a cui non aveva mai 
pensato. Stimolando lo spirito critico e l’ap-
profondimento, la rassegna si conferma un 
appuntamento imprescindibile per la cul-
tura della legalità e la ricerca della verità. 
Continuiamo così”.
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Gli eventi, i film e i premiati del Terraviva 
Film Festival, prove per un pianeta a colori

Si è conclusa domenica 24 novembre la quinta edizione del Ter-
raviva Film Festival, molto apprezzata e seguita dal pubblico più 
giovane.
In aggiunta ai temi cardine del festival migrazione, inclusione e 
ambiente, i focus di questa edizione, sono stati: la lotta contro la 
violenza di genere e contro le donne, le violenze in genere, la sa-
lute mentale, l’indagine sulla genesi delle guerre, la cura dell’am-
biente in cui viviamo. 
Le giornate del festival si snodano attraverso azioni concrete e un 
concorso cinematografico per film e documentari, spettacoli live 
e workshop tematici. Le azioni del festival sono dirette in partico-
lare alle scuole superiori del territorio, rendendo le studentesse e 
gli studenti protagonisti attivi e attori fondamentali. 
Numerosi sono gli studenti che hanno partecipato al festival in 
particolare provenienti dal Liceo Leonardo da Vinci di Casalecchio 
di Reno e il Liceo laura Bassi di Bologna. In aggiunta agli studen-

ti degli istituti secondari hanno partecipato anche una selezione 
degli studenti del Corso del Prof Marco Cucco del DAR UNIBO, 
Culture della produzione cinematografica.
L‘evento, realizzato in collaborazione con il Comune di Casalec-
chio di Reno negli spazi del Teatro Betti e della Casa della Cono-
scenza e con DAMSLab a Bologna, ha presentato dal 20 al 24 no-
vembre 15 film in concorso, tra lungometraggi e cortometraggi, 
provenienti da 14 i paesi diversi, selezionati per la loro capacità 
di comunicare messaggi importanti attraverso storie potenti e 
coinvolgenti, molti dei quali provenienti dai più importanti festi-
val internazionali (Sundance, Venezia, Visions du Réel, Interna-
tional Leipzig Festival).
Oltre al cinema, la rassegna ha proposto agli studenti e al pub-
blico, nuovi format di eventi di partecipazione attiva, curati dalla 
direzione artistica e da Gaia Trussardi: un contest di pensieri e 
poesie “Confessioni Di Un Alien X “e uno Swap party hanno con-
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tribuito a sensibilizzare il pubblico sui temi del festival, in parti-
colare coinvolgendo i giovani, sempre più protagonisti in prima 
persona. Illuminanti sui temi chiave trattati gli interventi dell’atto-
re Josafat Vagni, l’incontro con il regista Jalal Albess, i monologhi 
graffianti dell’attrice Paola Michelini, la complicità emotiva creata 
dall’attivista e influencer Valeria Fonte.
I premi della giuria tecnica e della giuria degli studenti hanno 
riflesso la sensibilità e l’attenzione ai temi proposti dal festival, tra 
cui quello della sanità mentale, attraverso il coinvolgente “BILLY” 
di Lawrence Coté - Collins (un premio e una menzione), che rac-
conta il viaggio di comprensione ed empatia della regista verso il 
suo aggressore, un uomo schizofrenico la cui crisi ha avuto gravi 
conseguenze. Inevitabile rilevanza anche al conflitto israelopale-
stinese, con i premi assegnati a “I SHALL NOT HATE” di Tal Barda, 
e alle tematiche ambientali con due premi assegnati a “THE ICE 
BUILDERS” di Francesco Clerici e Tommaso Barbaro e a “GOING 

SOUTH” di Alan Sahin.
Laura Traversi e Giampiero Judica, direttori artistici di Terraviva 
Film Festival, commentano così questa quinta edizione: “Siamo 
felici di aver arricchito il programma del festival quest’anno pro-
ponendo incontri più circolari e partecipati, con i quali volevamo 
stimolare, provocare e divertire il pubblico. La reazione è anda-
ta ben oltre le nostre aspettative. Siamo soddisfatti del riscontro 
avuto alla visione dei film selezionati che hanno emozionato, fatto 
discutere e colto nel segno rispetto ad a questioni come la salute 
mentale, la violenza di genere e in particolare sulle donne, e a ar-
gomenti scottanti di fortissima attualità e imprescindibilità come 
il conflitto israelo palestinese”.
Con una programmazione che abbraccia diversi generi e linguag-
gi, Terraviva Film Festival continua a crescere, e si riconferma per 
il pubblico un’occasione unica di crescita e confronto per tutta la 
comunità.
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Il cartellone di Sciroppo di Teatro 2025
porta tre spettacoli al Laura Betti
Anche per il 2025 Il Teatro Laura Betti di Casalecchio di Reno ade-
risce a Sciroppo di Teatro: il progetto di welfare culturale di ATER 
Fondazione realizzato in collaborazione con gli Assessorati alla 
Cultura, al Welfare e alla Sanità della Regione Emilia-Romagna. 
Quest’anno, per la sua quarta edizione, si contano le adesioni di 
oltre 260 pediatri e 40 centri per le famiglie distribuiti in 28 comu-
ni lungo tutta la via Emilia. Il progetto nasce da un’idea di Silvano 
Antonelli, autore, attore ed esperto di teatro ragazzi, secondo cui 
la cultura è un elisir eccezionale, uno sciroppo che può preveni-
re o contrastare situazioni di malessere, per i più piccoli e per le 
loro famiglie. La rete di pediatri e centri per le famiglie dell’Emilia 
Romagna aderenti all’iniziativa, grazie al coordinamento di ATER 
Fondazione, possono prescrivere il teatro per famiglie - già da tre 
anni - attraverso dei libretti coloratissimi, che contengono dei vou-
cher per l’ingresso a teatro a 3 euro a persona. 

Al Betti la rassegna prende il via domenica 19 gennaio alle ore 
16:30 con Jack, il ragazzino che sorvolò l’oceano. Una storia tra 
cielo e mare della compagnia La Luna nel Letto. Tramite le tecni-
che del teatro d’attore e di figura, nello spettacolo si fa riferimen-
to all’impresa leggendaria di Charles Lindbergh, primo pilota ad 
attraversare l’Atlantico in solitaria. La storia prende forma grazie 

all’unione di nuove tecnologie e artigianalità̀, le immagini si ani-
mano in scena consentendo allo spettatore di entrare in piccoli 
mondi fantastici per fantastici piccoli eroi. 

Domenica 23 febbraio alle ore 16:30 l’appuntamento è con 
Balloon Adventures del Collettivo Clown. Due aviatori, piloti di 
mongolfiera, impavidi e coraggiosi, intraprendono un viaggio per 
inseguire un palloncino scappato di mano. Uno spettacolo dolce 
amaro con una narrazione che si mantiene leggera, eterea e so-
gnante. Poetico senza perdere di comicità, comico senza perdere 
la poetica. Cosa significa inseguire un sogno, se non vivere? Lo 
spettacolo vuol essere un inno alla vita, un inno al viaggio o meglio 
“alla stessa ragione del viaggio, viaggiare”.

Il terzo e ultimo titolo è La storia di Hansel e Gretel di Teatro 
Crest, in cartellone domenica 16 marzo alle ore 16:30. La fiaba di 
Hansel e Gretel è un racconto ombroso, reso ancora più inquietan-
te dalla presenza di una donna che appare bellissima, accogliente 
e materna, ma è in realtà una strega. E nello spettacolo, come nel-
la fiaba, la sua presenza getta una luce mutevole su ogni passaggio 
della storia. Uno spettacolo sospeso tra realtà e favola, perché i 
bambini imparino a dare valore alle cose e soprattutto alla loro 
capacità di discernere e conquistarle.

INFORMAZIONI E BIGLIETTERIA
Teatro Comunale Laura Betti
Piazza del Popolo, 1 Casalecchio di Reno (BO)
Orari di apertura della biglietteria
Fino al 21 dicembre: mercoledì 10.30 - 12.30 | venerdì e sabato 
16.00 - 18.30
Dal 28 al 31 dicembre: tutti i giorni 16.00 - 18.30
Dal 4 gennaio: 10.30 - 12.30 | venerdì e sabato 16.00 - 18.30
Nei giorni di spettacolo: da un’ora prima dell’inizio
È possibile prenotare i biglietti telefonicamente allo 051 570977
o via e-mail all’indirizzo biglietteria@teatrocasalecchio.it 
Biglietti adulti 8 euro, bambini 6 euro
con voucher Sciroppo di Teatro 3 euro
Vendita online su Vivaticket.com
Maggiori informazioni su www.teatrocasalecchio.it
e www.ater.emr.it

Balloon Adventures

La storia di Hansel e Gretel

Jack, il ragazzino che sorvolò l’oceano. Una storia tra cielo e mare
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Stagione multidisciplinare:
i prossimi appuntamenti in programma
PROSA 
venerdì 10 gennaio, ore 21
Lello Serao e Luca Saccoia
Natale in casa Cupiello - Spettacolo per 
attore cum figuris
Di Eduardo De Filippo 
da un’idea di Vincenzo Ambrosino e Luca 
Saccoia 
regia Lello Serao 
con Luca Saccoia 
produzione Teatri Associati di Napoli/
Interno 5 
con il sostegno di Fondazione Eduardo De 
Filippo e Teatro Augusteo

Lo spettacolo evoca le vicende della fami-
glia Cupiello, aprendo uno squarcio dentro 
l’immaginario e la memoria di ogni spetta-
tore. Una messinscena non convenzionale 
che vede un unico attore interagire con 
sette pupazzi realizzati dallo scenografo 
Tiziano Fario, autore dell’intera scenogra-
fia, e animati da un gruppo di manovratori 
costituito ad hoc per il progetto e coor-
dinato da Irene Vecchia. Pupazzi e figure 
che si rianimano dentro i sogni/incubi del 
protagonista, che continuano a riaffacciar-
si ogni anno come il presepe e i suoi pa-
stori. Un’opera che fonde teatro, artigia-
nato d’eccellenza e arte contemporanea 
pur mantenendo totale fedeltà al testo di 
Eduardo e allo spirito in esso contenuto.

PROSA
giovedì 23 e venerdì 24 gennaio, ore 21
Teatro la Ribalta 
Impronte dell’anima
L’allestimento dello spettacolo prevede 
la COMPRESENZA di ATTORI, ATTRICI e 
PUBBLICO sul PALCOSCENICO
scritto da Giovanni De Martis e Antonio 
Viganò 
scene e regia Antonio Viganò 
una produzione Teatro Stabile di Bolza-
no e Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt 
in collaborazione con Ass. Theatraki e Ass. 
Lebenshilfe 
sponsor Alperia
Nell’ambito di Generazioni a teatro
Replica matinée per le scuole venerdì 
24 e sabato 25 gennaio 2025, ore 10:30

Impronte dell’anima è uno spettacolo di 
teatro civile e di testimonianza che rac-

conta lo sterminio delle persone disabili 
nel periodo nazista: chi racconta questa 
storia, gli interpreti dello spettacolo, sono 
gli attori- di-versi della  Compagnia Tea-
tro la Ribalta-Kunst der Vielfalt. Uomini 
e donne che, secondo i parametri nazisti 
dell’epoca, erano “vite non degne di esse-
re vissute”. Oggi li troviamo sul palco, pro-
tagonisti in tanti teatri, a raccontarci una 
storia che, un tempo, voleva negare loro la 
possibilità di esistere e di vivere. Sono te-
stimoni, sono dei “sopravvissuti” a quella 
immane e terribile tragedia.

CIRCO CONTEMPORANEO 
venerdì 28 febbraio, ore 21
Fabiana Ruiz Diaz / Circo El Grito 
Luz de Luna
di e con Fabiana Ruiz Diaz e con Gennaro 
Lauro 
regia Michelangelo Campanale 
Produzione SIC / Stabile di Innovazione 
Circense 
realizzato grazie al contributo di Ministero 
Italiano della Cultura e Regione Marche
Tout public dai 6 anni di età - prima 
regionale

Un appassionante viaggio onirico, in cui 
musica e volo si fondono per donare allo 
spettatore uno sguardo nuovo verso igno-
ti stati di coscienza, è ciò che contraddi-
stingue il nuovo dramma circense Luz de 
Luna di Fabiana Ruiz Diaz, acrobata aerea 
e co-fondatrice di Circo El Grito e del SIC / 
Stabile di Innovazione Circense. In punta 
di piedi la protagonista cerca di incorag-
giare una visione del “circo di creazione”, 
di cui questo lavoro è un limpido esempio.

DANZA
giovedì 6 marzo, ore 21
Jacopo Jenna 
Danse Macabre!
ideazione, coreografia, video, regia Jaco-
po Jenna 
danza e collaborazione Ramona Caia, 
Andrea Dionisi, Francesco Ferrari, Sofia 
Galvan 
collaborazione artistica e testi Roberto 
Fassone 
produzione Klm - Kinkaleri; co-produzio-
ne Tanzhaus nrw Düsseldorf 
progetto realizzato con il contributo 

di EFFEA - European Festivals Fund for 
Emerging Artists co-founded by the Euro-
pean Union
Vincitore Premio CollaborAction #6 - Net-
work Anticorpi XL
Nell’ambito di  E’BAL  - palcoscenici per la 
danza contemporanea
prima regionale

Danse Macabre! � un invito austero a dan-
zare verso l’ignoto, legando e affermando 
relazioni con il mondo attuale, ricercando 
attraverso una commistione visionaria tra 
corpi danzanti, film, testi, musica elettro-
nica e luce. La danza propria dei morti è 
una delle tematiche iconografiche più svi-
luppate nella storia dell’arte occidentale, 
fece emergere un pensiero più complesso 
sulla realtà, riflettendo anche sul concetto 
più generale che ogni movimento sopra-
mondano e dell’aldilà sia danza: danzano 
le stelle, gli dei, gli spiriti, la natura.

MUSICA 
venerdì 14 marzo, ore 21
Fabrizio Bosso e Julian Oliver Mazzariello 
Il cielo è pieno di stelle - omaggio a Pino 
Daniele
Fabrizio Bosso - tromba 
Julian Oliver Mazzariello - pianoforte

Omaggio a Pino Daniele di Fabrizio Bos-
so e Julian Oliver Mazzariello.
Il “tandem” dei due musicisti ripercorre le 
diverse traiettorie musicali di Daniele, cer-
cando di restituire un ritratto inedito del 
cantautore napoletano. L’intenzione non 
è una semplice rilettura, bensì (ri)vestire 
una musica già grande ma con colori nuo-
vi e autentici, facendo risuonare melodie 
straordinarie con la timbrica e la poesia di 
due eccezionali protagonisti del jazz con-
temporaneo.

Natale in casa Cupiello - foto Anna Camerlingo
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Il weekend del 9 e 10 novembre a Porto San Giorgio nelle Mar-
che, si è tenuta la competizione interregionale FGI a squadre 
Gold Allieve, coinvolgendo le regioni Marche, Abruzzo, Umbria 
ed Emilia Romagna. Le giovani ginnaste G. Masi hanno dimostra-
to ancora una volta il loro impegno e la loro determinazione, con-
quistando il podio.

Secondo posto nella categoria Gold 2: Agnese Bianconi, Lola Ca-
talano Gonzaga, Nicole Franchini, Giada Forzati, Elisa Grillo, Pene-
lope Peretto, Celeste Lucchini.

Terzo posto nella categoria Gold 3A: Irene Zecchi, Anita Arginati, 
Fluturake Koseni, Chiara Turco.

Un applauso a tutte le ragazze per questi meravigliosi risultati!

Successo per le giovani ginnaste
Masi alla Gara Interregionale
di Zona Tecnica FGI

Straordinaria impresa della squadra di nuoto Master della Poli-
sportiva G. Masi che si è classificata al secondo posto del podio 
nella classifica a squadre del Campionato Italiano di nuoto ma-
ster UISP che si è svolto a Bologna nella piscina C.Longo  il 16 e 17 
novembre. La squadra casalecchiese, seconda solo ai toscani del 
Klab Sport, ha conquistato ben 53 medaglie (33 oro,11 argento, 9 
bronzo). Un successo che migliora nettamente il pur ottimo risul-
tato dei Campionati nazionali estivi che si erano svolti a Torino in 

Nuoto Master:
argento al campionato Italiano Uisp

maggio dove la squadra G.Masi arrivò quinta con 49 medaglie (23 
oro,19 argento, 5 bronzo). Alla manifestazione bolognese hanno 
partecipato 37 società sportive provenienti da tutta Italia con cir-
ca 250 atleti/e che si sono confrontati/e in oltre 200 gare singole 
e 25 staffette divise nelle diverse categorie di età e sesso. Una 
kermesse impegnativa che ha visto ancora una volta confermare 
la validità e l’efficacia della scuola nuoto della nostra città.

Polisportiva G.Masi
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Pallavolo: Amy Borlengo 
passa la selezione regionale
I Tecnici Regionali del settore femminile della FIPAV, Luca 
Parlatini e Maurizio Serattini hanno effettuato le convoca-
zioni per la selezione regionale di atlete di pallavolo giova-
nile nell’ambito del programma di Qualificazione Nazionale 
Femminile.
Tra le 30 ragazze di tutta la Regione Emilia Romagna  delle 
classi 2008/2009/2010  convocata anche Amy Borlen-
go che gioca a Casalecchio di Reno nella squadra di serie 
C G.Masi/Pallavolo Bologna che ha partecipato all'allena-
mento lunedì 25 novembre alle ore 15 nel "tempio" della 
pallavolo emiliana a Modena.
Il nostro in bocca al lupo ad Amy per questa nuova stimo-
lante avventura.

I nuotatori Masi trionfano alle provinciali
Uisp e al Torneo invernale Esordienti

Domenica 17 novembre presso la piscina di 
Pianoro hanno avuto luogo le prime prove del 
circuito provinciale di nuoto “Sono pronto” e 
“Sono preparato” di UISP con una prima parte 
del pomeriggio dedicata alle categorie Esor-
dienti B e C e una seconda dedicata agli Esor-
dienti A e Ragazzi/e. L’obiettivo del progetto è 
di costruire un percorso didattico e agonistico 
per fare in modo che i giovani atleti si impe-
gnino a nuotare tutti e 4 gli stili. Il circuito 
prevede 5 tappe durante l’anno con eventi “in 
crescita” durante la stagione. Ancora una vol-
ta grande prova dei giovanissimi atleti/e della 
Polisportiva G. Masi saliti sul podio 67 volte 
complessivamente, praticamente quasi in ogni 
gara: 23 primi posti, 25 secondi, 22 terzi e nu-
merosi piazzamenti. La seconda prova del cir-
cuito provinciale di nuoto giovanile si è tenuta 
domenica 15 dicembre nella piscina M.L.King 
di Casalecchio di Reno.

Sabato 23 e domenica 24 novembre, sempre 
a Pianoro, si è svolto anche il primo turno di 
qualificazione del competitivo “Torneo Inver-
nale Esordienti”, organizzato dalla Federazione 
Italiana Nuoto. La squadra di nuoto agonistico 
G.Masi ha partecipato con tanti atleti/e otte-
nendo buoni risultati complessivi con 7 meda-
glie e diversi giovani talenti arrivati ai piedi del 
podio. Questo il dettaglio delle medaglie: 3 ori, 
1 argento e 3 bronzi. Le tre vittorie sono meri-
to di Lya Bertocchi che ha vinto due gare: 100 
stile libero e 200 misti e di Martina Rita Pau 
che ha vinto i 100 farfalla.



Festa di San Martino 2024:
successo per la 30a edizione
Un altro successo per la Festa di San Mar-
tino che per la sua 30esima edizione ha 
animato il centro di Casalecchio di Reno 
con tante iniziative, incontri e spettacoli 
per tutte le età.
Nonostante le modifiche alla viabilità do-
vute alla chiusura del ponte sulla ferrovia 
Bologna-Porretta e all’inagibilità parziale 
del Parcheggione accanto alla Casa della 
Conoscenza, gli stand della festa e in par-
ticolare il mercato di San Martino, quello 
dei bambini e lo Spazio Scuole, hanno vi-
sto una grande affluenza di visitatori, an-
che grazie alla pedonalizzazione di un trat-
to di via Porrettana nelle due domeniche 
della festa.
Particolarmente apprezzate le mostre 
d’arte in collaborazione con le associazio-
ni del territorio e i laboratori di ceramica 
della BACC, così come le visite guidate del 
Sole a Scuola, le passeggiate sul territorio 
e la Cantine Aperte. Molto partecipata e 
sentita anche la presentazione del Luna-
rio Casalecchiese, la prima senza il “papà” 
dell’opera, il professor Pier luigi Chierici, 
che è venuto a mancare lo scorso anno e 
che è stato ricordato con affetto e ricono-
scenza da tutti i presenti.
Ha fatto il pieno di pubblico anche la sera-
ta dedicata ai San Martino Sport Awards, 
quando oltre 500 tra atleti, sportivi, allena-
tori e dirigenti che durante l’anno si sono 
distinti per i risultati ottenuti nelle rispet-
tive discipline, sono saliti sul palco per es-
sere premiati. Tra di essi anche l’atleta e in-
fermiera Pamela Malvina Noutcho Sawa, 
che il 25 ottobre ha conseguito il titolo 
europeo dei pesi leggeri proprio all’Unipol 

Arena di Casalecchio, vincendo il combat-
timento contro la serba Nina Pavlovic. La 
serata è stata anche l’occasione per ricor-
dare Paolo Tassi, il presidente del Real Ca-
salecchio scomparso a luglio di quest’anno 
a causa della puntura di un insetto. Sul pal-
co, preiata dal sindaco Matteo Ruggeri e 
dal conduttore della serata Francesco Bor-
sari, la moglie Francesca Bertacchi, oggi 
alla guida del Real Casalecchio.
Apprezzato e sempre molto frequentato 
anche il ristorante della festa; tutto esauri-
to anche al Gran Galà di San Martino, che 
ha concluso questa 30° edizione.
Il premio “Gianni Magni” è stato conse-
gnato a Mario Mazza, mentre il premio 
“Luigi Masetti” è andato a Roberto Vitali 
della farmacia Montebugnoli. Durante la 
festa sono stati inoltre consegnati i con-
tributi raccolti durante le ultime iniziative 
di Casalecchio Insieme Pro Loco, a partire 
dall’utile della Festa di San Martino 2023 
(3.500 euro) che sarà impiegato per i Patti 
di Collaborazione con il Comune. Conse-
gnati anche 1.500 euro dalla Festa della 
birra ai Centro per le Vittime a sostegno 
delle borse per lo sport, e ulteriori 1.000 
euro all’istituto Veronelli per riparare i 
danni provocati dall’alluvione che ha col-
pito Valsamoggia.
Casalecchio Insieme e l’amministrazione 
Comunale ringraziano gli oltre 300 volon-
tari che hanno lavorato instancabilmente 
per confermare il successo della Festa di 
San Martino.
Questa edizione di San Martino è con-
clusa, ma la raccolta fondi per riparare il 
muro dell’omonima chiesa non si ferma! 
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È possibile donare fino al Lunedì di Pasqua 
2025 sul portale www.retedeldono.it, cer-
cando il progetto “San Martino di Casalec-
chio di Reno”.
Foto di Casalecchio Insieme Pro Loco
e Massimo Gennari

Presentazione del Lunario Casalecchiese

Riconoscimento a Francesca Bertacchi

Riconoscimento a Pamela Malvina Noutcho Sawa






